DELLE 

NOTIZIE 

DEL Bello, dell’Antico, 

E DEL Curioso 

DELLA CITTA 

D I N A P O L I, 

PER GLI SIGNORI FORi»STIERI, 

RACCOLTE DAL CANONICO 

CARLO CELANO 

NAPOLETANO; 

Dìvtfe in Dieci Giornate , 

In ogni una delle quali fi affegnano le Strade 
per dove affi a camminare ; 

HU ^ R T a -E D I Z I 0 N B 

In cui fi è aggiunto tutto ciò , che fi ò di nuovo 
fatto in Napoli ne' nqftri tempii e colla con- 
delle Regali Ville alla Città adja- 
centi f con in fine un rifiretto della Vita 
delC sAutore , 

Q IO R NAT A DSQÌMA, 


N A p o L r MDccxcrr. 

A spese di SALVATORE PALERMO . 

Dal medesimo si vendono nel Corridoio del S R T »-! mI 
V.CO nuovo a S B^o de'Librai, dirimpetto ,1 
Palazzo del fu Principe della Ricci a. 

Con lieenza de Superiori • 
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GIORNATA DECIMA. 

Hella quale Ji “vedrà il Borgo detto di S. Marta 
di Loreto , e fi avrà notìzia di alcuni Cafali^ 
olii quali per quejlo luogo fi và ^ ed anco del 
Monte di Somma , con alcune ojferva^ioni fatte 
fovra lo flejfo Monte, 


Ccoci nell* ultima Giornata de’ Borghi, 
^ E *TÌ credo , che quella riufcirà molto 
sL faticofa; perche anco fi godrà del ma- 

re, e de’ fiumi . Siamo dunque al Bor< 
go di Loreto • è prende quello nome 
da una Chiefa , che vi è di quello titolo . ^ * 

Si può venire in quello luogo per due Porte 
della Città , cioà per la Nolana , e per quella 
del Carmine, ma la piti conorua'i quell’ ultima. 

Se fi vorrà ufcire dalla prima già detta , che 
è la Nolana* in ufcire fi vedranno ’a finillra i 
Mulini , agitati dall’ acqua nuova , come fi di iTe 
nella Porta Capuana : fimilmente dalla ftcFa ma- 

V 3 no 
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3 IO Delle Notizie dì Napoli, 

no fopra del 4 foflb , vedefi il giardino del gjli fu 
MarchcFe di Vico dcH» Cala ^Caracciolo ^ ora 
della Cafa Spinelli > detta di Aquind . 

Fu querto luogo fondato dal detto Signore per 
lìia delizie, nell’anno 1543, come fi legge dalla 
feguente tanto rinomata iferizione ; 

Hic ,/fntónìut Caràccìolus , Vici Marchio , ^ 
Cafaris a latere Conjìliarms , 

Hat Genio ~?Èdes, Gratiìs Hartos , Nimphh 
Fontes , Nemus Faunis , Ù" tottus loci veau- 
Jìatem 

Soóetio,^ Siremhus dedicavit ^ 

,Ad vit/e obleBamentttm , atque feceffuno , ' 

Et perpetuam amicorum jucunditàtem , 
MDXX\XIIL 

' Quella ìfcrizione fu tolta dalla porta maggior 
• del Palazzo, per incuria di chi poco delidera le 
memorie' degli ànteceflbri • e 'dovendo mutare una 
porticclla con fabbrica dalla parte' della cupa , 
ch’ e una via , che divide quello giardino da quel» 
lo del Guaflo , e va a terminare all’ Arenaccia'* 
vi pelerò a traverfo quello marmo: nè lo*, co- 
me i padroni lo pollano foifrirc. 

-,,^_Era quello luogo H più dilettofo 'ed amdlto 
defla Città . Vi era un -belliftimo Cafino rutto 
egregiamente dipinto da Andrea da Salerno, fat- 
.to ad epaulazione, per così dire , di quello di 
Poggio kcale * ( Andrea Sabbatino ‘de'ttò daSa- 
-lerno, perchè nato in Salerno nel " iq.80. fu uno 
de’ piu ragguardevoli Scolari di ,RaÌfaello da Ur- 
- bino, e dipinfe anche per lo fuo MaèUro /nel 
Palagio Vaticano.) *. Non ifiimandofi 'poi qui 
i l’aria molto perfetta, per cagion delle pallidi 

nuo« 
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Giornata Decima j f l 

x>uovamen(e ridotte a coltura , non veniva da’ pa- 
droni^ eredi 'del Marchefe Caracciolo , molto ite- 
^ueotato . Vi lì aggiunfe , che ufeì una voce , 
che vi erano 'ftati veduti alcuni fpettri , che d .N 
ti vengono male «wnbre • in modo che dal vol- 
go , che di Ideile crede , chiamato veniva il Pa- 
lazzo degli Spiriti ; e mi fu detto da un vecchio, 
che abitava nella (Irada di quella porta, chrama^ 
to Girolamo del Tufo , che quella voce di Spi- 
riti ulcl cosi. Certi belli umori per burlare die- 
dero ad intendere ad alcuni, delio ftelTo Quartie- 
re, che andavano a caccia di tefori, che in que- 
llo palazzo ve n’era uno immenlb , ieppellitovi 
dallo Aelfo JMarchefe quando lì parti da Napoli; 
e che per cullodia vi avea ammazzati due fchia- 
vi neri ; e gl’ induflero ad andarvi di notte : e 
mentre che principiavano a cavare , quelli , che 
a ciò gl’ itidulTcro , ufeiron veAiti (k Oemon; , 
e gli caricarono di baronate ; cflendovili afcoli 
prima che foflero venuti i teforiAi ; c fra i 
finti Demonj vi era il già detto Girolamo. Mol- 
li de’ percolfi per lo timore fe n’ammalarono; 
e cosi ufcl la voce , che nei palazzo di Trevico 
vi erano gli fpriti . Nell’anno i-ósi. ,fo ben io, 
che v’abitava un Capitano di giuAizia con tut- 
ta la fua famiglia comodamente ; e vi ccmtinuò 
r abitazione luio all’ anno ió%6. che fu l’apno 
della pcAe ; e queAi tene» Amilmeute il gtarÉhio 
in affirto. ^ . 

Il Cafìno era di beUilhnio.dif(^no . I giardini 
etM deliziofi, con pefchtere, e ^tane, e giuo* 
chi di acque giocondtifimi . Vi erano bellimmi 
,peq;elati di viti., e lunghi antri di arauci] e mi 

V 4 . ri- 



3 /* Delle ’Notì^ìe ài Capoti 

ricordo , che cflendo ragazzo <jul lì univano mol- 
ti Napoletani a paflar 1 ore nel giuoco delle boc- 
ce, ed ip ahri fpafli . Si mantenne in quella for- 
itìa fino all anno già detto del tó^ó. nel qual 
tempo elTcndo i. padroni fuori della Città, fu 
empito di cadavari infetti; e ve ne furono ’fep- 
peline molte'migliaja . Ora la cafa è quali ro- 
vinata ; ed un cosi deliziofo giardino ferve per 
chiudervi^ gli animali , che vengono a macellarli 
jn Napoli ; non elTendovi reftati , che pochi al- 
beri d’aranci . Cosi vanno le cole del Mondo. 
Ora vedefi ridotto ad eflere orto di verdure - 
avendo in tutto perduto quel poco di delizia* 
che vi era rimalla ; elTendo fiato quello piardi’ 
no molto grande. » Il Palazzo paffato poi ad 
tiltre mani , è flato ridotto in abitazioni • nè vi 
f» vede più l’ifcrizione di fopra riferita.** 

A delira vedefi una llrada, che flà lòpra del 
folfo , per la quale fi va alla Porta del Carmine, 
ed al Borgo già detto. 

Pallata quella llrada vedefi una Chiefa dedica- 
ta a SS. Cosmo e Damiano . Quella fu edificata 
nell anno idii. dal Collegio de’ Medici, in eie- 
dizione della volontà di Giufeppe Perrotti , lì- 
milmente Medico ; il quale laiciò tutta la fut 
ei^ità , e particolarmente quelli poderi , con ob- 
bligo di fabbricarvi quella Chiefa; la quale yicn 
governata dallo fielTo Collegio , che nel gibrno 
de luddetti Santi, elegge due Governadori . * F\j 
una tal Chiefa nuovamente rifiaurata circa il 
1745. in forma aliai decente dal lommo zelo del 
fu Dottor Fifico D. Domenico Caroprefo • uno 
de’ XII. Collegiali dciralmo Collegio de’*Medi- 
ci di quella Città. * ^ 
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' Giórnét» Decima 

* A dritt-a vedefi un famofo ftradone, che va a 
terminare alla Chiefa intitolata S. Maria delle 
Grazie, detta delle Paludi. Neirafledio di Na* 
poli , in quella Chiefa flava afcoltando MeiTa 
Alfonfo I. quando accadde 1’ infelice cafo della 
morte deir Infante D. Pietro fuo fratello. 

Canìiaando/i innanzi , prima di ufcire al Poutt 
dellà Maddafàtia , eòe da qui a poco fi defcri*ve‘ 
ri^vi è il bello ^Anfiteatro eretto dal Re Cattoli- 
co Carlo di Barbon per mantenervi le fiere : fab- 
brica che -fé fofje interamente compita farebbe del- 
le piu -vaghe di Napoli . In qu^o in un ampi» 
tortile fono racebiufe moltifjime fiere , tome Leoni , 
Tigre, Pantere, Gattipardi , Elefanti, StruT^il 
ed altre , ciafeuna in due flan^ine eòe circondano 
tutto il piano del Cortile y ed è ben degno quefto 
luogo da riguardarli , coti per la Jlruttura della 
fabriea dijegnata e diretta dal tanto ntftro rinp- 
mato Patrizio Ferdinando Sanfelice , che per gli 
curiofi e rari animali, che vi fi veggono. 

Per andare poi al Borgo fi dee girare per; Io 
primo vico a delira. 

'Se poi fi vuole andar per la Porta del Car* 
mine^ in ufcire vedonli , a finilira i Mulini den- 
tro del foffo , come nell* altre Pòrte 'j ed a de- 
lira il gil^ detto Torrione j che oggi non ha in 
che cedere a forteaza alcuna; llando di continuo 
egregiamente munito. 

Si entra nei Borgo, fituato al lido di una di- 
lettofa marina . Ha comodilfime abitazioni , e . 
fra quelle qualche bel palazzo , coihe quello del* 
la famiglia Carola , ricco di belle e deliziolt^ 
fontane.-- i ‘ . . . 
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JI4 Delle Notixie di Nàfoli 

Dirimpetto a quefto palazzo vedeTi una Chie« 
Ùl dedicata al ^loriolb Arcangelo S Michele , che 
dicefì all’ Arena ; perchè prima di fard 1’ abita- 
zitMii , «dalia 4hKlra quella CbreTa flava nel lido. 
Fu po&ia riftaurata dalla Corminità de’ Giubbe- 
nari * e dal Cardinal <Gefuaddo. vi fu collocata la 
Parocebia . , 

Dopo di meriti vichi wedefì , dalla (lefTa mano 
alla firada maeitrayla Ghiera (b.S. Maria di Lo- 
reto , dalla quale prende quello Borgo il nome.i 
con un faoiofb Seminario di Orfanelli , che foa 
ni volta arrivati al inumerò di joo. 

. Quello Santo Luogo nell’ anno iSS7* 

(ondato , colle Irmofine de’ Napoletani , da Già: 
di Tappia , di nazione Spagnuolo ; che eflèndo 
morto nell’anno I54J> qui iu feppellito, come 
dall’Epitafìo li legge, òhe Uà fopra della fepoltu- 
ra • Vien governato dal l'tio Delegato , eh’ è il Pre- 
frdente del S. C. e da fèì altri Maellri Popola- 
ri ; i quali vi aveano introdotto un’ altro luogo 
per le povere OrfancUe. Ma quello dal Cardina- 
le Alfonfo Caraffa fu difmelfo ; e le figliole fu- 
remo adite al Confervatorio della SaotiÒima An- 
nunziata . < f 

- I figliuoli di quello Seminario. fono eruditi da* 
Qiiwici Regolari , detti Somafehi * eflèndo que- 
llo il di loro principale iftituto , ( d* Preti 
Secolari ) non folo nella buoni vitale nelle Let- 
tere , ma anche nella Mufìca. ed in quella vù 
riefeono «cceWeori iMufici , e Canteri * ed all» 
fpefl'o rapprefentano qualche; • Ceittmedia fàgra in 
mufict . <• »i{ ì;'b-!- > « t 

* La Chiefa , e Cafa di S. Maria di Xioceip 

ha 
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Qtofnats OecimM ' ^15 

ha il pregio di efler focto T immediata iteal Pro» 
tezibne . Checché fia della volger £nma , che un 
Calzolaio, per nome Francelco^ ne aveÌTe forma» 
to il difegfio , con raccorte alcuni poveri Orfa« 
ni , fprovvcduti di ogni foccorfo , e raminghi , 
dopo il contagio c&gronato io quella Città dall* 
aFediò del Generale Lautrec nel 152$. egli è in» 
dubitato, che il Sacerdote D. Giovanni Tappia , 
Spagnuolo, di cui il Cehm qui fa menzione, la 
ri (forò fttk Regytn r«f»/».Cosl leggen in un mar» 
no , che mirafì ora nel cortile del Confervatorio 
ifìcFo , e pròpriamente sulla porta di quelle flan» 
ze , che fervono di guardaroba : Ifcrizione, che fu 
fatta (in dal 1543* e ancor rapportafi da* nodri 
Scrittori, e con^ifpezialtà àiìC Engmio nella fua 
IVjpo// .Oltreacciò fi ha àiìCbioccant li, ^ntì 
tomo XV. de’ fuoi Manoferhti Cmridi^iotmli , 
thè un tal Pio Luc^o foFe dato efeotato dalla 
vi(jta dell’Ordinario, eoo alcuni altri, eh’ ei rap» 
porta" nè lafciò di recare l’ Autor del fuo Com- 
pendio nel libro flartipato in Napoli nel 1711. 
con data di Venezia , col titolo di % 4 rcbivio dtU 
ta ‘Reai duridi^ione del Regno di Napoli^ e del» 
fe ‘cofe riccelte dal Céioccarelli , nella rubrica dell* 
iftcFo tomo XV. fulla fine. In tal poFeifo adun- 

? iue quella Chiefa , e Confervatorio fi è fempre 
erbato . 

Ma di ciò non occorre pih r^, fonare ; poiché 
il tutto fu dichiarato dalla Maeflà del prefeote 
Re Cattolico , allorché quedo R^no felicemente 
reggeva, determinando, precedente Confulta dell’ 
III. Sig. Macbefe Danza , Prendente del S. C, 
Delegato , in data de’ 28. di Febbrajo dd 1758. 

ed 



tìeìle Notizie ili Napoli 
cd altra della lieal Camera di S. Chiara de* 

Luglio dell’ anno tlteiro , che nella caufa tra ’l 
Rev. D. Filippo Orlandi, e ’l Confervatorio iftcf* 
fo ptóccder doveflt non già il Tribunal Mifto , 
ma il Delegato del Confervatorio , con. Difpaccio 
per Segretaria degli Affari Ecclefiaftici , fotto il 
dì II. di Agolbo ddl 175^. Tienendo ti ( co- 
me in elfo fi legge ) per punto iierto , induiìta» 
èie , que , corno V. S. rifiere , et et mencìonado Con- 
fervatorio de Sanala Maria de Loreto de ^a Qa» 
pital de immediata Reai ProteBion > j 

I primi Governatori perciò del fuddetto Pio 
Luogo furono que’ Vicert , che governarono da 
tempo in tempo quefió Regno. Ma non potendo 
di perfona afiifiere il Viceré nelle Sefiloni , folli- 
tuì in iua vece il Duca di Montelione. Dopo la 
morte del quale , fu fufiituito il Prefidente del 
S. C. 6 ior Andrea de Curtis ; che nel z. tonto 
della fua Opera, col titolo Dìverforìum Feudale ^ 
rtum. lOi. reca la Nota mandata dai Viceré all* 
Arcivefcovo di Napoli, de’ luoghi efenti dalla fua 
giuridizione , che dcfcrivefi dal Chiaccarelli . 

Quindi é avvenuto , che da indi in poi fono 
ietwpre Itati nella Delegazione e Protezione del 
fudtfetto Pio Luogo i Prendenti .del S. C. , ifief- 
fe , lenza altra Cedola , o Difpaccio ’ avendoli 
per Delegati , e Protettori di eflb dal tempo me- 
delìmo , in cui a Prefidenti fono fiati eletti . 

Vien di più governato quello ragguardevol Luo- 
go da fei Governatori ,.i quali fon dcf ceto de- 
gli Avvocati , e de’ più dillinti Mercatanti di 
. quella Città , e da un Mafirodatti del S. R. 
Configlio . , 

Al 
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Gf ornata Decima . - j 1 7 

Al prefente nel 17^0.' tal Confervatorio fi reg- 
ge dalla fomma fapienza, e avvedutezza dell' 111. 
Sig. Marchcfe O. Carlo Danza , attuai Prefidente 
del S. R. C. e ne fon Governatori gli Avvoca* 
ti D. Domenico Mirra, D. Giannantonio Sergio , 
D. Francefco Coiro, D. Domenico di Simone,il 
Negoziante di ragione Dottor D. Domenico di 
Amico, e’I Mafirodatti del S. C. Dottor D. Gio* 
vanni Rubino; i quali di novelli comodi , e di 
due altre Camerate 1 ’ hanno opportunamente ac* 
crei'ciuto . 

Il Confervatorio pertanto dalla ‘Cafa , e dalla 
Chiefa è coroprefo . Si entra in un gran Cortile , 
c da elio nelle officine per ufo , e fervipio del 
medefimo . Indi fi fale fopra cinque ampie fian- 
le, che diconfi Camerate ^ ove fecondo la diftin- 
zìon dell’ età , albergano 1 figliuoli . Il numero 
di elTi, tra gli Alunni, e coloro, che vi danno 
da Convittori a pagamento, giugne prefentemen* 
te a 160. Vi è un’ampia Scuola, ove ftudiano i 
figliuoli ; ed altre ve ne fono pih ridrette , nel* 
Jc quali a’ medefimi s’infegnano le Lettere, e le 
Scienze , anche pili fublimi , come fono le Filo* 
fofiche, e Teologiche Facoltà; e fe ne fodengon 
ben fovente pubbliche e folenni Conclufioni ; ef^ 
Tendone ufciti infigni' Soggetti . Nel trafeorfo Re- 
gno del prefente Re Cattolico Carlo Boriane vi 
fi aprì Scuola di Geometria , di Adronomìa , e 
di Nautica , che or vi fiorifee ; e ’l Maedro di 
tali Facoltà a regia fpefa vi fi mantiene ; co* 
me fi ha dal Difpaccio , fpedito per Segretaria 
di Stato a’ p. di Giugno del 1751. Non è quà 
da tr4afciarfi una fpiritofa Ifcriuone , che su l|m 
. , ' ' por» 


jl8 Delle Nottate dì Napoli 

porta della Scuola fuddetta fi legge ; e che' fu det» 
tata dalla culta penna del R. Configlierc D. Gi«» 
Teppe Aurelio di Gennaro nel 1751. 


flae Sciala , ut egre^iot %^rs Nautica 
^umnos , 

Ingeniis prabet , J?e;jf jubente , faeem . 

Sic marif arbitrium viblrix indujìria franat • 
yentotum dubiam. ment regh una jidem . 


S’infegna giovani di tal Collegio ancor la 
Muflca : ed in ogni tempo ne fono ufeiti efper* 
riflìmi Profeffbri , che in' fomigliante Faeoltà haii 
fatta la prima figura in Europa . Balla dire, che 
vi fu Maeftro nell’anno i68p. il rinomato EX 
AlefTandro Scarlatti * ed in tempi a noi pib 
tini vi fondarono le riputatiflime loro Scuole D. ^ 
Francefeo Durante , e D. Niccolò Porpora . Per 
fomigliante cagione, 'e con ifpezialità per 1* ac« 
compagnamento decorofo , e con mufica del SS. 
Sagramento ( cofà . che in altra Città non fi ve> 
de ) ha irConfervatório avuti piU laiciti dalla 
pietà de’ Napoletani . • 

Si bada foprattutto al buoq coftume,'» ad it^ 
camioare i giovani di effo nel 'dinfràf- fentiero 
della pietà* adoperandovifi perciò ogni piò dili- 
gente cura , particolarmente quella degli Efercii} 
fpirituali. 

La Chtefa di medriocre grandézza in una foli 
nave confile . Sulla porta di e 0 a , che fporge alla 
pubblica fi rada , vi è un’ampia Orchefia . Amma- 
rali nella foffitta un gran quadro colla 'Yergiqè 
%auretana tó aria , fofieauta da -Angioli | e mtfiò 
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Giornata Seftinu^ 

vi è il ritratto del fu Avvocato D. Ftwicefco di 
Agodino , allora Govematop del Ccuifervatorio ; 
clw lo fe’ dipingere dal celebre . pennello di Paolo 
de Matthais » luo congiunto . 

Tutti gli Altari fono di vagh-i marmi f^iati, 
n maggior di eSi con balaudrata. ancor di inar> 
mo , alla SS. Vergine di Loreto c dedicato ;« vi 
è un’antico, e divoto quadro della medefima eoo 
i fìgliuoli del Conl'ervatorio , dipinti in a^to di 
pregar la Divina Madre , e ^ porfi fotto la va* 
k>rofa fua Protezione . Il manto dell’ effigie della 
Vergine è tutto fregiato di argento, con pibi co- 
ione su la teda e su quella del Bambino . 

Nella nave della Chiefa trovanfi fette Altari j 
tre cattando a man delira ; quattro a finidra . Iiv^ 
cominciando a man delira , nell’ entrare , nel pri>. 
mo vi è una di vota liatua della Vetrine Addolo- 
rata . Nella feconda Cappella vi i una tavola di* 
pinta con S. Gennaro , e S. Rocco , ed in mezzo 
uà picciol quadro con crHiallo avanti della Ma* 
donna della Pietà a mezzo bullo, di pennello to- 
talmente dillinto, da quello , che piafe il rima- 
nente del quadro: e credelì opera egregia del no- 
firo Gio: Antonio di Affido il vecchio , aflaù 
lioomato liel pinger divote immagini ; e che mo* 
là con opinione di fantità. Tiene ella il Tuo Fi* 
jgliuolo morto abbracciato , e lià atteggiata in guU 
la, che fpira tenera pietà e divozione. Viene il 
fuÀierto picciol quadro fofienuto da due panini ; 
r vi è fepra dipinto Io Spirito Santo . Nella ter- 
za Cappella vi è aube in tavola dipinta la Veg- 
line in aria , col Tuo Bambino , con corona 
argento , e con tefte di Angioli , Mirali dipinta 
.. fotto 
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JIO Delle Ntairle di Napoli, 

fotta S. Orfola colle fue Vergini , cd alfri Santi . 
Siegue il Pergamo tutto di finillima noce , con 
Conrcflionale fotto; e quindi la minor porta del» 
la Chiefa, per cui fi efce nel cortile, e lì va pu» 
re nella Sagrellia . 

Entrandoli poi nella Chiefa , a man finiRra , lì 
fcorge la prima Cappella, che viene ornata da un’ 
antico miracolofo Croccfiflb di rilievo , coverto 
con criftalli. Nella feconda Cappella lì ravvifa la 
Vergine del Rofario dipinta in legno , alTifa in 
trono, ritoccata nella Aia teAa, ed in quella del 
Bambino dal rinomato Paolo de Matthaeis; feor» 
gendovifi fopra 1’ antico efpreiramente la leggiadra 
maniera , che egli avea nel formar T effigie della 
Vergine . Sotto vi fon molti Santi Domenicani , ed 
altri: e fopra il trono dipinto, ove Aà affifa la 
Vergine , feorgefi l' Eterno Padre col CrocefìlTa 
fra le braccia, e da un lato S. Francefeo di Affi» 
fi, dall’ altro rS. Francefeo di Paola in aria . La 
tefla della Vergine, e del Bambino vengono pur 
fregiate da corone di argento . 

Siegue la terza Cappella , in cui vi è ancor una 
tavola di legno coll’ immagini di Maria Santiffi» 
ma , e del Tuo Figlfoolo , e fotto S. Francefeo di 
Affifi , e quel di Paola , S. Caterina , e S. Lu» 
eia , che fì è degnata fovente di far molti mira, 
coli^ elTendovi in qucAa Chiefa fua inlìgne Re» 
liquia ; come ancor vi è quella della Croce del 
SS. Salvatore. 

Merita fpecial riguardo il quadro in tela della 
quarta Cappella, che rapprefenta S. Carlo Borro» 
ineo , veAito de’lagri parati, in atto di oratele 
che A vuol di mano dei celebre Annibale - Carao 

ci . 
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.ict;. Nel lato vi è il facrifizio di Moaè dipinto 
( io un quadro , e nell’ altro a rincontro Mo$è iftéf* 
..fo,. che fa cader la macula - dal Cielo , raccolta 
T dalle Ifraelitiche turbe. , . 
i'u Non è .finalmente da tralafciarfi f che nel falire 
■le fcalinate, e propriamente avanti all’ apparta* 
•-mento del Rettore idei Coni'ervatorio , vi Ha una 
tcothoda Càppella con. Altare di legno dorato , e 
.coll quadro della Vergine ^Immacolata , fregiata di 
•corona di argento ; e di àrgento ancor fono i pio* 
•cioli putti, che la. corona le fòtten^no . Fu lo* 
migliaate Cappella fatta interamente dalla pictà’^ 
dall’ eleraófine de’ figliuoli ifielR del Conferv»* 
torio . Non manca in fomma -e pel Confervato- 
«io , e nella fifa Chiefa quanto necelTario può- ri- 
.putarfi per la buona educazione de* giovani , per 
ellufirarne lo fpifito> reggerne il coiiume» ed ec^ 
<itarnc la pietà.?* ; ~ i «.v . 

; Più avanti, dalla fiefia parte , fi vedono le 
Stalle Regie , dette la Cavallerizza » . che fianoò 
'avanti del lido del ipare é Stavano prima quefit 
nel j pi anò di Palma, miglia quindici diftanti da 
jNapoli ; n . rifolvè di paÀfarle in Napoli per de- 
^ni rifpetti * e fi fiabiìl di fondarle nel lui^o , 
a>ve ora è f Univerfità degli Studj, e di già era- 
jOO principiate : ma rendendoli in quello luogo 
jcomode , elelTero quello più ampio , e più alle- 
gro* e vi furono fabbricate circa 1’ anno 1581. 
&on capacilfime per centinaia, e centinaia di ca> 
valli . E* da faperfi, che il nollro gran JVfonar- 
<a , come anche tenevano gli altri Signori , e 
JRe. tiene famofe razze di cavalli nella Puglia . 
In ogni anno, nel mefe di Maggio. Il R^io Ca- 
re»». ZF’. ‘ X val- 
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vallerizzo ricooofce i poliedri . Le giumente poi. 
Jedr£ , conofciute di tutta perfezione , fi pongono 
nella razza in luogo delle vecchie : le alrre » co. 
nofciute di meno riga , fi vendono : cosi ancora 
de' poliedri « i quali , conofciuti di fpirito , e di 
fattezze perfette , in quelle Stalle vengon chiufi j 
e qui fi adattano al maneggio , ed a tirar le ca> 
rozze y e ne riefeono maravigliofi , ed i migliori 
poi s’ inviano a S. M. gli altri chiamanfi di fcar. 
to; e parte fé ne vendono , e parte s’ impiegano 
alla Cavalleria Militare : e veramente fono degne 
d’effer vedute per veder cavalli, per altezza , c 
per fattezza maravigliofi * e quelle Stalle , porta, 
no al Re molta fpefa . 

Fu quello luogo rillaurato dal Conte d’ Ognat. 
te; elfendo fiato mal ridotto dal popolo tumul. 
tuante , e con quella occafione , vi fece un luogo 
coverto per potere addefirare i cavalli , ed imp»« 
rarli , anco quando piove ; e quà vengono molti 
Cavalieri ad. imparare di cavalcare . Ma quel, che 
fi è fcritto di quelle Stalle , fi olfervò fino all* 
anno ió 8 p. ora danno in gran parte difmelfe. 

Predo di quelle Stalle vedefi il Ponte della 
Maddalena. Dicefi della Maddalena , per una Chie- 
fetta a quella Santa dedicata , che fià a delira 
del detto Ponte , che dicefi edificata da’ Confrati 
della Maddalena nell’anno I^^o. Fu iodi Con. 
ventino de’ Frati Domenicani , poi difmedb dalla 
Santa memoria d’ Innocen2Ìo X.' per non poter 
mantenere Frati al numero opportuno ( Oggi (l 
pojpede dal Monijlgro di S. Sebafltano ) . Che 
quella Chiefa fodc l’antica , non so affermarlo , 
perchè quello Ponte fu rifatto in quella forma 
adì’ anno 1555. Più 
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Flit prtctfamente verrà defcritta Fonte 

quando fi tratterà delle Ville . 

Stava quello un poco più avanti , e fu detto 
Ponte Guizzando, e da altri Guifcardo e dal 
volgo Ponte I^icciardo, Donde abbia avuto qucs 
fio nome non fi sa . Fu quello Ponte da un gran 
diluvio- rotto , e portato a mare • fu pofcia rifat- 
to nefl’ anno già detto da Bernardino di IVfendoz« 
za, Governadore del Reglio, in luogo del Gardi- 
aal Pacecco,’ come apparifce dalla Ifcrizionc in 
marmo ,v e quella fabbrica fu fatta col danaro del- 
le Provincie , delle quali quella è la via, 

' Per fotto di quello gran Ponte paffa il piccio- 
lo' no^ro Sebeto , quanto povero di onde., tanto 
ficco di limpidezza , 

Ha i'fóoi natali nel Territorio jlella'Preriole, 
come fi difltr coverto fi porta . alla Bolla j ed ivi 
^rtendoC, cOh una parte dell’ acque fue vì a 
diffetare i Cittadini , ed a dar loro piacere , con 
ilcherzare ne’ fonti * con l’altra a da- vita nell* 
eflùte.alle verdure, ed a faticare cbl ittoVete un- 
did Mulini» perchè ve^lnre-, e Vaàe.WonWn 
chino a’paeidniv ^ •’ . = ^ 

ctMa che quello fia l’antico fiomeiSebefb*, jò*,* 
che al poAbile ho cercato d*efamlhaté,'e con 1* 
imelletto , e con gir occhi le- cofe^, non' ardifco 
di ficuraracnte affermarlo. Ne parlino, mi fi di- 
rà, i nollri inorici e Poeti: come Gior Fon- 
tano , Giacomo Sannazaro , Qio: Villani j' Bene- 
detto Falco,' ed altri , die’ ne furono ftduàci 
Concedo che tutti fiano più veridici quelli , che 
foriffm dall’anno 130©. a ’quella jetl. " 

'Mi li dirà, che Ycfgilio nel *fcttimodeirEnei- 

X » de.' 
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de y Stazio , ed altri antichi nominarono quefio 
fiume. Rirpondcrò: E più che vero, veridimo j 
ma che dagli ferirti di quedi grand’ uomini antU 
chi fi raccolga ', elTere in quedo luogo il Sebeto , 
non rat cadde , nè meno per ifeherzo , in mente 
di affermarlo. Andiamo un pò di grazia alle con* 
gettare , perchè a me non piace di drafeinare luo« 
ghi dorici a convalidar propolizioni ; e facciamo 
ancora l’occhio corporale minidro dell’ intelletto. 
E- per prima certi f&mo fì è, che tanto gli an< 
tichi Greci , quanto i Latini non fondavano Cit- 
tà in fito alcuno, che non aveffe fiume , che ‘paf* 
faffe^ per mezzo della deffa Città , 'o per fotto le 
mura . Kon è cofa qui d’ addurne efempj , perche 
in ogni carta di Cofmografia fì può vedere . Si 
yedci in Roma , nella bella Firenze , ed in tante 
altre Città d’Italia, per non nominar la Grecia, 
r Non*v’è dubbio, che queda nodra fu fondata 
da.Falero Greco. Probabiliflimo fì è , che aveffe 
offervato lo dile greco 'nel fondar le Città , che 
era. ' dove ,eran fiumi; e però, fp conofeeva quello 
per fiume , I’ avrebbe preffo di quedo formata , 0 
npn lontano* perchè, fe fì numera la lontananza 
cjall*' ultima' ampliazione , fon’ oggi da duecento 
padijjnga^fè dall’antica Città « fono affai piu . 
E perciò, non crédo, che tanto fì aveffe dovuto 
camminar da quelli -adtichl* Cittadini , per attin- 
ger'l’ acqua. ,x ; ^ r. : 

Per facondo;, certo* ki che qued’ acqua viene 
dalle Fontanelle nchterritorió della Prcziofa , ecL 
è portata con acquedotto coverto , la di cui fab- 
brica non ha punto dell’, antico , come veder fi 
può all;^' 3 oUa)r TérmLnerei.qu'i. per ^qualche po- 

X «o* 
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co . Ma nò , torniamo al fuo principio . QacfT ac* 
qua delle Fontanelle , certo è , che aver dovea if 
ilio letto, per andar proclive al fuo centro del 
mare. Dove quello letto elTer poteva ? Ne abbia- 
mo chiare le confetture dove fì foflfe . £ra alTal 

^ O ^ 

più lontano da quello, dove oggi lì vede* ed era 
affai più di là dal luogo, dove ora lì dice li Mu* 
lini a vento ; o proprio in quella parte , dove 
ordinò Carlo I. d’Angiò, che fi facelfero i Fu* 
fari, per maturare i lini , che prima lì matura- 
vano, ove ora è Seggio di Porto . Nè G trova 
in ifcritture antiche, che io quello luogo vi fof-.^ 
fe Hata forgenza d’ acqua dolce , che folfe Hata 
ballante a maturare i lini ; oltre che fe ne ve* 
driano le velligia. Dunque probabililTimo rcHa , 
che quell’acqua folfe ferviti a quello effetto. 

Trovali di più, che quello luogo, dove lì ma- 
turavano i lini di là dalli Mulini già detti , do- 
ve lì feppellifcono , e le telle de’ Banditi , che 
vengono in Napoli , e le membra di coloro , che 
per gravi misfatti , fono ridotto io pezzi , vien 
chiamato il Ponte Ricciardo . , . . 

Ma tempo è di tornare alla Bolla . Vede!!' cop 
chiarezza grande , che quell’ acqua fu portata dal- 
le Fontanelle alia Bolla , affolutamente per intro- 
durla in Napoli. Ma perchè tutta queA’ acqua 
era foverchia , fene fervirono di quella parte,, che 
era di bifogno ; all’ altra diedero il cammino 
feoverto , per le paludi , e per 1’* opera de’ 
lini . 

Si potrà rifpondere , che dalle Fontanelle fe 
aie poteva portar tanto quanto baAava per gli 
acquedotti di Napoli . Si replica , che fi portò 
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qui tntéi i perchè gli acquedotti G foflèro potuti'* 
maBteàef ftnrpre con la 4idTa quantità d’acque; 
j^tìfchè là vicino la pietra tli mamo » dova bat- 
té r àcqoa nella Bolla G riporta t:’ e quando 1* 
k<4ua non viene al Iblito ugnale» fr prende dal- 
r acqua che va ( al Gunìe ;■ e quando a’ hao di 
nettare , o pure accomodar gli acquedotti » & gi- 
ra tutta l’acqua» e Va pet letto fcovettot . 

Oltre che fi trovò in uno iGronfieftto erigim- 
le in pergamena, che fi conferva nell’ àntieo Ar< 
chivio del Moniflero di Marcellino, (Hputato 
•a’ 20 . di Giugno dell’anno rt94. Indisiotia' 
che un tal Sergio Capace dona al Moaiftaro^eio 
pezzo dì terra , Gto vicino ai hiogo^ per dova 
palTa queir acqua ; e nominando i coófim , oaol 
dice: No* lonp^oya loco., qui nomÌ»atut PmMm 
fium fotis fiubiuttOì, juxta Terrai» SanBi Cèmlk^i 
fiubtum qui dicitur Raèinlum, Che queft* acqua 
palli per lo territorio; che diceG Pordnano, do- 
‘ve al prefente vi è una Chiefetta governata da 
gran tentpo . dalla comunità de’ Sellati , che no- 
minata viene Santa Maria a’ Pmrchiano » nao vi 
è dubbio i Dal che G ricavò » chà qiieBo fiumi- 
cello chiamavaG RubeolQ » e tirava o dirittura al 
filare , e che in quell’ acqua fi HMndarono a «m- 
tnrare i lini daiCarlo I. Ai^ioino^^^* a*-ya*»4fc 
' Gli acquedotti ' poi tutti Ibn di ■ftbbrtea'»' cIk 
non ha molto' dèli’ antleo*r E Te -mi -fi diceffe. 
‘Può tlTere , che foffero-ftati rifatti; rìfponderei, 
che Tempre dell’antico fé ne vedrebbe qualche re- 
liquia. ' 

^ . Or dunque Te tni fi rifpoaderà dove era quello 
fiume nominato dagli antichi in Napoli , ril^oo- 

do> 
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do , che ne ho parlato nel dar notìzia del poz< 
zo di S. Pietro Martire . £ quefie lì Aimino per 
ponderazioni di chi nello fcrivere non va cer> 
cando , che quello, che più s’accoAa al vero» 
Avrei potuto addurre qui molti luoghi di Stori» 
ci ; ma da me lì tralafciano , perchè le cofe li 
poAbno éfaminar con la villa.. 

Ma lì torni al noflro Sebeto . QueAo ha qual» 
che accrefcimento dall’ acque delle Paludi AelTe; 
perchè in tempo d’ Alfonlo I. furono allacciate 
1’ acque * e con qualche pendenza vanno in alcu- 
^ni -folli , e da queAi nel Aume , però in tempo 
d* Inverno . , 

• Sono queAi luoghi cosi badi, che in ogni par» 
te che fi cava fi trova 1' acqua fornente in pochi 
palmi , ed in alcuni pozzi , che lervono per in» 
naifiare nell’eAate, crefee a tal fegpo neli’inver* 
1» , che la rovclcia di fuori . 

Vi fono alcune forgenze, come l’acqua detta 
della Bufala , ed altre, che anco entrano io que» 
fto fiume. 

PaAando più avanti vedefi a liniAra una Ara» 
da, per la quale li va a S, Giorgio a Cremano 
Cafal di Napoli, più yoAc bruciato dall’incen- 
dio del Vefuvio, e più volte riedificato; a Poi- 
lena, Trocchia, Mafia, S. Sebaj^iano , ed altri 
Cafali , fotto la faida del Monte , ed anco alla 
Chiefa di S. Maria dell’ Arco ; la quale , benché 
fia del Territorio di S. AnaAafio ,! corrottamente 
detto S. NaAafio , Diocefi di Nola ; contuttociò 
è di dovere darne qualche notizia : efiendo que- 
lla la più frequentata Aazione de’ noAi Napole- 
tani ; nè vi è giornata , per dir cosi , che non 
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vi fi V^gm<> carezze cittadÌBe. ! fi'- 

principio di quefia sì divota Chiefa fu U 
feguente . Vi era io quefio* luogo una Cappellet- 
ta dove fiava dipinta T Immagine della ‘Vetrine 
col Tuo Gesù Bambino in braccio* e quella di» 
pintura fu del nofiro Tefauro . , i*? 

Un giovane, giuocando alla boccia if maglio/ 
che da noi diedi a jiracquare y avendo perduto 
il giuoco talmente fi adirò, che prefa la boccia»- 
empiamente la fcagliò nel volto della Santa Im^ 
magine ; il quale appunto come folle fiato dL 
carne , fi vide illividito , - e gocciolar fangue i e 
quello fatto accadde nell’anno l 5 pO. 11 miraco» 
lofo prodigio chiamò , con divota curiofità non 
folo la gente de’ Paelì con vici ni j ma i Napole« 
talli a vifitarla ; e con quello cominciarono le 
limofine in abbondanza* in modo che U Cappe!* 
la fi cominciò ad ampliare, e ne fu dato' il go« 
verno a’ Padri di S. Domenico , principiandofi a 
celebrar la fella nel fecondo giorno di Pafqua > 
dove vi concorreva una gran quantità di gente * 
una vecchia , che ricevè non fo qual difguito daU 
la frequenza de’ divori , cominciò a befiemmiar 
la Vergine, la Cappella, e chi fabbricata l’avea^ 
Nella notte feguente fenza dolore, e fenza effu* 
fion di fangue, Je caddero ambi i piedi, che in 
quella Chiefa fino al prefeote fi confervano in 
una gabbia di ferro . Quello cafo Rimato comu- 
nemente miracolo , chiamò tanto concorfo , e tan- 
te furono le limofine, che in breve fi fabbricò 
•na fontunfa Chiefa , ed un* ampio Convento » 
nella forma, che oggi fi vedono , che tono de* 
belli , che abbia U Provincia, de’ Predicatori di 

Ab- 
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'Abbruzto . La miracoldra Iraxnagìne fìi' colloca- 
,ta in una Cappella ifolata > adornata tutta di 
marmi (otto della Cupola . * La SagrelHa , e *1 
Convento lì. è ridotto in una form^ affai riguar- 
devole . • ■> 

Il eoncorfo in qutflo Santuario che vi fi fa quo» 
tiJianamente y per le continue grazio , chf il Si» 
gnore degnafi ccncedtre a' ‘Fedeli per di que^ 

fta /agra Immagine i indicibile : la wfira piiffima 
Sovrana Maria Carolina d' wfufteia. , vi fi portr^ 
fervente a venerarla y e fpeffo vi lafcia delle obla- 
zioni , oltre de* ricchi doni offertile . * - 

Un miglio diffante da <]ueffa vi è la Chiefa^ 
e’I Convento de’ Frati Francefcaoi Riformati , 
detta S> Maria del Pozzo , per un gran pozzo 
che vi li vede davanti j tenendoli per indubitato, 
che quello fia il fonte dell’ acqua , che va per 
legreti meati alle' Fontanelle , e dalle Fontanel- 
le alla Bolla . Si è ferino' quello per dar qual- 
che notizia a’ Signori Forellieri . 

Si torni alla giornata . LafeiatO il Ponte del- 
la Maddalena, a delira vedeli lo Stradone Regio» 
per lo quale vafii alle Provincie di Salerno , di 
Bafilicata , e delle due Calabrie , quando andar 
non vi fi vuole per mare . Per prima , ne’ lati 
di quella, llrada a delira fi vedono tre Torri , che 
furono fette per Mulini a vento ; non ballando' 
quelli, che vi eran dentro, e fuori della Città; 
ma effendo venuta l’acqua nuova di S. Agata , 
rdlarono in abbandono . 

Pii) avanti è 1* accennato Cimitero del Ponte . 
Ricciardo . Tirando avanti vedeli la Villa di 
S.Giovanni detto aTeduccio, per la Chiefa,che 
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in querta fi Vede a quefto Santo dedicata ; ed il 
Teduccio V ha da una antica Famiglia Romana, 
detta TedneUi che in quella |»rte abitava. - 
Più avanti, a fipifira vedcfi il Cafal della Bar- 
ra, luogo il più deliaiofo che veder mai fi pof- 
ia t che però viene abitato da una quantità di 
Nobili , e dà primi Cittadini t ed in confeguen- 
la è ricco di palazzi ; è fra gli altri vi è quello 
del già fu Gafparo Romuer Fiamingo; ora pof- 
feduto dal Marchefe del Vado, per commutazio- 
ne fatta della fua cali , come fi dilTc t Quello 
ro*n ha che defiderare sì nella magnificenza delle 
flanze, come nell’ amenità de’ giardini, 

Siegue apprelTo la Villa di Pietra Bianca , det- 
ta Leutepetra . Quella fu dcvallata da’ fiumi in- 
cendiar) del Vefuvio ; pofcìa vi furono edificati 
molti bellilTiml palazzi ‘ e fra quelli vi edificò 
il fuo Bernardino Martiraho , che fu Segretario 
del Regno , in tempo dell’ Imnerador Carlo V.. 
«I in quello vi fece affaggiarc quante delizie de- 
fiderar poteva il gullo umano c ne* giariini , e 
nelle grotte, e nelle fontane perenni; in modo 
che dal noflro volgo chiamato veniva lo Sguaz- 
zatorio, cioè, luogo dove fi può avere fovr’ ab- 
bondante piacere • In quello Palazzo G trattenne 
per tre giorni l’ Imperador Carlo V.^ nell anno 
quando vìttoriofo ritornò dall imprefa di 
Tcwiifi , afpcttando , che folTe in ordine 1 appa- 
rtcchio per riceverlo in Napoli « come trionfan-, 
te; e per memoria, lo lleffo Martirano erelTe fu 
la Sporta un marmo, nel quale fi legge incifo : 
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H O S P E S t 
£i fi propsroff non fu impìns . 

Prmteriens y boe edificium •venrtator , 

Hic enim Carolus V, Ro. tmp. 

Debellata %^ita , venient , triduum 
In liberali Leueopetra grtmio 
Confuinpjìt : Florem fpargitp , & Hialtt 

MDXXXir. 

. Quefto Palazzo nell’ ultime eruzioni del Mon« 
te Vefuvio , patì molti danni ; e la cenere dccu« 
pò quafi tutta la porta. 

Nel fequent» Tomt>\y ^ parìeeajfi delle Regtè 
Ville verranno quefti luoghi con precifione defirìttu 
< Tirando più avanti fi ha da pafTare per la Vii* 
la , o Cafale di Portici ^ che corrottamente così 
vien detto y dovendofi dire de’ Ponzj ; efibidochi. 
quella fu la Villa di Quinto Ponzio Aquila , 
Cittadino Romano ; e quella è quei Neapolita^ 
num Quinta ^ fcritto da Marco Tttllio a Pompo* 
lùo Attico. £' quella Villa celebre per i bei pa- 
lazzi che ella hi ; e fica quelli- quello che fit 
del Principe di Stigliano > delia Cafa Caraffa , che 
poi come fuperfluo 6i venduto alla Cafa de’ Ma-' 
ri Cittadina. £ qui llaodo a deliziarli il Prin- 
cipe^ generò D. Anna Caraffa, che rimafa erede 
del padre , fu nell’ anno idj4. data in moglie a 
D. Ramiro di Gufinan Duca di Medina , dichia- 
rato Viceré di Napoli; il quale nell’anno 1044. 
avendo avuto fucceffore 1 * Almirante di Calliglia, 
gli convenne di partire , e rellò la Principeffa 
moglie ^in Napoli , la quale volle ritirarfi in 
• que- 
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quello palazzo ; e qui dove ella era fiata gene- 
rata, in pochi giorni fé ne morì ‘ ed il cadave- 
re fu pollo in depolìto nel vicino Convento de* 
Frati Scalzi . Agolliniani , in un* umililfimo fe- 
pnlcro di fabbrica, dove ancora giace* non aven- 
do curato gli eredi di farlo trafportare nell* anti- 
ca loro fepoltura gentilizia , che llà nella Chiefa 
di S. Domenico : .Quella Chiefa de* PP. Scalzi è 
molto vaga e pulita, con un MoniUero, che piìi 
deliziofo non fi può defiderare ; e particolarmen- 
te ha un giardino, che per un lungo flradone va 
a terminare all’ odorofe fponde del mare. 

E' celebre ancor quella -Villa per Paria, che 
aver più non può del falutifero e perfetto. Que- 
lla è quell’ aria tanto encomiata , ed approvata 
da Galeno per coloro , che travagliati vengono 
dall’eticia , . D travagliati dagli umori malinco- 
nici . E veramente ne ho elperimentafe maravi- 
glie in molti Amici miei , che elTendovi andati 
afTaflinati da quell’ infermità, fi fono mirabilmen- 
te riavuti V E’ di bilbgno avvertire però, che cò- 
lerò' che vi vanno, ne’ primi giorni fi fentono 
maggiormente aggravati « 

• Infinitamente piu celebre fi è renduta quella 
Reai Villa di Portici , dopoché dalla Maellà del 
Re Carlo, nollro Sovrano, fu trafcelta per Vil- 
la-di Tuo diporto. Immenfe fono le fabbriche , 
ameniffimi i giardini , i bofchi , i fonti , ed al- 
tre maraviglie , che qui polTono Vederli , e le 
grandi antichità di pitture, fculture , ed altre , 
che fi fono fcavate dalle rovine di Ercolino , e 
fono qui nel Regai Palazzo fituate k Per defcri- 
vere perciò cotante maraviglie più volami vi 
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bìfognerebbero , che però t' ingegneremo W pejjihih 
éieferiverie nel feguente Tomo .. . 

Attaccato a quella Villa vedefi il Cafale di 
Refina , che prcoda il nome dall’ al legrezz;a , che 
feco porta il rifo.Querto Cafale fi :rend e nobile', 
non folo per l’aria , e comode abitazioni , tnà 
per elTer qui una diwotiifima memoria. ■ 

Il Principe degli Apolloli S. Pietro , quando 
tornò aeU’'Italia , dopo ^ che,. per .gli ' Editti' di 
Claudio , fii collretto cogli- altri Eixei , partirli 
da Roma, quà giunie; e 'vi fi vede una Cappel* 
letta , che per antica tradizione , • fi ha eflere il 
luogo dove sbarcò: e qui ridulTe molti alla Fe* 
de Evangelica, e fra quelli uno nominato Apet* 
Ione, uomo di bontà , di ricchezze-^ e qualità 
fiiperiori' agli' altri. Quelli , ^ricevuta la fede j 
fondò una Chìefa , e dedicolla alla Veraine ; cbe 
di già ere fiata Afiunta in Cielo . E che. qucfta 
Chiefa fòlTe fiata dal Santo Apofiolo benedetta ; 
l’-attefiava un’ antichiffima- Ifcrizione in idioma 
greco, che vi (lava in* marmo , che fu da’ barba- 
ri*, goafta « rotta. In detta Chiefa àncora' fe nè 
confervano antichifiime fcritture; e fu intitolata 
S^' Maria d’> Apellonet||.’e dai volgo corrottamen- 
te fi dice S. «Maria ^a Pugliano... £’ quella fre* 
queotatifitma Stacione , per le -molte: indulgenze v 
che vi fono, e ne’VetTcrdi di Marzo, e nel gibr« 
no di Pafqua di Refurrezipne^ in modo che que« 
ila firada vedefi piena di *earozze^ che vanno ^ e 

vengono. .• .. \ . .. ;• 

Nef ^principio della via', .pèr ‘la ^uale a:quefia 
Chiefa fi- và, fi vedono alcuni', archi -larerici , con 
molti bttOi di. -ilacue ^ntich» } chi.. Sano (fiati , 
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non fe ne può faper altro , fé non che queRe fta« 
vano nella deluiofa Villa di Antonio da Bolo, 
gna , detto 'il Panormita , cosi caro e tanto Ri- 
mato ‘ per le Tue buone, lettere , dal grande Al- 
fonl'o di Aragona . Difcende da queRo grand’ 
Uomo là Cafa del Duca di CaRcl di Palma , 
che gode gli onori della nobiltà nella Piazza 
di Nido. 

Ufeiti da queRo Cafale « vedeR una gran par* 
te di terra, così aRaffinata dagl’ infuocati torren* 
ti del Vefuvio , che più non Ti è potuta ridurre 
a coltura; avendo fortito il nome di Pietre ar- 
fe; contuttociò nel Maggio ^ e nell’ AgoRo vi è 
una famofa caccia di coturnici. 

PaRato queRo luogo , lì cominciano a veder 
territ(yi ricoltivati ; e a lìniRra , vi fi trova un 
bel Convento de’. Frati Scalzi Carmelitani , eoa 
una pulita Chiefa, dedicata al noRro gran Protei 
tore S. Gennaro, fondata dalla Città , in rendi* 
mento di grazie, dopo dell* eruzione del i6^i. 

A deRra VedeR un’ Ofpedale , mantenuto dall» 
Santa Cafa degl’ Incurabili per coloro , che fom 
travagliati dall’ eticU • ’ 

Tutta queRa Rrada • della quale R è data no- 
tizia, fu -rifatta nell’anno da D. Parafali 

de Rivera , Duca d’ Alcalà | come nell’ Ifcriiione 
fi legge I in queRa &rma ; 

• * 

a Nespoli ad Rbegium , • 

Perpetuis antea latrociniU infamem , •>" 

Et conftdgranth Vefuvii faxis intpeditami ' 
Purgato ìnfidìis loco ^ extequata ptanitie\ ' 

irnatam f re&amjue dirtxit ^ are provinciali t 
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, Arrivafì alla Torre , iftinenza di» Nafxirli ^ che 
volgarmente chiamaiì Ijt Torre del- Greco , per 
io poderofo vino greco» che in eflà fì fa ; ma il 
fuo vero nome e Torre, Ottava Ha qneflo no 
jne, perchè il fine di c^ni miglioolegaato venir 
va con .una Torre ; e b Romani lo Ugnavano 
con una pietra o fia pitchla (olomia > dicendoli"; 
primo , fpcttndo » ^c. ab Urbo lapido > che fìgnifì* 
car voleva un miglio. i Cosi quefto luogo, eiToOìr 
do otto miglia diffaote .da. Napòli .<^iamavafi 
Torrre (Ottava * il 'fno antico: noihe , (perh èrà 
£rcolano , perchè come dicono : molte: antiche 
Iftorie, fu Città . da £rcole fondata; poscia infter 
me eon {Pompeiana, detta la .Torre .dell’ An* 
auoziata * po(;o da quella lontana , dillrutta dal 
Monte^Ve^nvio , che eruttò nell* anno 8i. .della 
aodra Redenzione, Ma (quello: che. oggi !fi’ ve* 
ve ) non è il luogo della detta Città , ma altrd* 
ve, come apprplTo diredio . Qui,' palfatd Tincen* 
dio, i Citta(iihi riedi6carono in 'parte», le loro 
abitazioni, le quali anco nell’anno furo* 

no Inailo Re0b monte disfatte di nuovo ; in . mo- 
do che, toltone la Villa di Alfonfo ( dove ota 
è il Callello ) il Convento de* Cappuccini ,.e 1* 
Eremo de’ CamaldoleG ,| tutti fono edificj nuovi*. 

Da quello luogo 1} può falire su la cima dei' 
Monte di Sonnma , tota^ anco dalla parte di Rer 
fina, di S. S?ha^ianp> e di Ottajano .'.Io però, 
^endovi falito da diesi, vplte femprc da queOa 



. Dette’ 'di' Napoli 
parte f ko ftitfe le mie.offervazioni je {Ì!er dirne 
qualche notìzia . < . 

Vien detto qiièda Mdnte , Somma « quali ^ww. 
iMut Mons , perchè G Gima il più alto , che Ga 
nella noftrà' Campagna Felice. Ma' tròvandóG , 
che ve ne fon più alti G "può creder quello ^ 
che ' feri vonb alcuni Iftorici: Che » eflfendo vena, 
ti a contefaM Napoletani', e’. Nolani, per cagioil 
de’conGni ; fu 'da’- Romapi dectfa 'la. differenza sa 
di qucGo Monte.,. doVe conGl^ea il fomnao della 
lite* e cos\ gii ieftò quello, nbnn e... S‘.w . > 

Sia ciò , che G voglia ; certo è che queftd^ 
Monte fu chiamato ancora VeGivio, o Vefevo.t 
i Or falendo alla cima , vedeG nel. mezzo un 
bd piano, che prima del i6^i. era fertiliIGmo,' 
ed kobondantiffimo di pafcoli ; per c^ni G>rte di 
animali ^ ora refo' dalla tanta cenere fteriie ; e 
qui. (lava. r antica Cittì ^rcolana : e>chi vuol far 
diligenza' dMutoraq’a quefto piano vi troveri^ 
Btòm aijticaglie ‘ latericno ; ed ia ve ne oflervai., 
antii>lfonp^‘ un. .gran- pezzo ,: che* indicava^ ellère 
fiata parte dì grand’ ediGdio.’ * QueQo .è un’ aba 
faoglio 'affai grave del Celano; -poiché la CLttàr 
di Ercólano flava in- quel Gto, eh’ è verfo RsG»’ 
na Gecome 6 è veduto da’ moderni fea vomenti . 

Ma Sprinta :di arrivare alla cima ,è da {agprGy 
che mai -queGo Monte, ha dalla cima già* detta 
«ruttate le Tue Gamme , ma da un lato alla Gid« 
détta cima vicino, dalla parte di mezzo giorno^^ 
dove G vede quel concavo, tra l’ una punta , e 1* 
'altra; e: queG* apertura tirava verfo la parte, che 
oggi ha tratnaodate fiamme , ed in quei tempi 
iqandò per ària tutta. qoeUa patte di Monte, cho 
-jiq ira- 
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impediva l*e(ìto al fuoco . Frincefco Plcacci , 
mio zio materno, di buona memoria , uomo di 
foda erudizione, ed attentiffimo a faper le cofe 
della fua Patria, nell’ anno ló^i. dell'incendio 
«gli era di età di anni quaranta * e mi diceva , 
cne eflendo più giovane , ogni anno fì portava 
alla Torre del Greco a diportarli colla caccia ; e 
che più volte avea veduta , ed olfervata la bocca 
della prima eruzione, per la quale s’andava giù* 
e mi narrava ancora un particolare, ed era que* 
ilo ; Che gli animali , che andavano pafcolando 
per la montagna , vi entravano , e vi (i perdea- 
no. Che però i paefani, per darvi rimedio, non 
molti paffi in dentro , vi adattarono un grolTo 
cancello di ferro per riparo • e che entrati in 
quella grotta*, vi fi fentiva un gran mormorio , 
come appunto di un’acqua impetuofa , che cor- 
reva . Mi diceva ancora , che più volte falirono 
per cacciare su la cima della montagna ; nella 
quale vi era un piano tutto popolato di alberi 
felvaggi , c particolarmente di querce; e che que- 
llo piano era quali quanto è oggi la bocca ; • 
che in un giorno molto freddo fu con i fuoi com- 
pagni menato a definare in un pò di concavo , 
che vi ftava , dove il terreno era caldilfimo . 

Quello poi mi venne verificato da molti vec- 
chi della Torre ; e fin’ ora ve ne fono , che lo 
fanno , ed additano 1 ’ antica bocca . Onde non a 
cafo mi par che folfe fiata fatta la fontana di S. 
Caterina a Spina Corona , che fià prefib il Seg- 
gio di Portauova , nella quale vedefi un’antiehilfima 
llatua della Sirena con la lira in mano, che but- 
ta acqua dalle mammelle, fituata fui Monte Ve- 
fuvio, che erutta fiamme } non dalia cima , ma 
Tm. IV, y da 
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da i Iati con quello morto : iT'’' 

Dar» Vesuvj Sire» incendia mulcet , r- 

E qu> , lafciando di rammentare tutte V eni> 
zioni , e prìnu della nodra Redenzione , e do- 
,po; effendo pur troppo fapute , e da tanti regi* 
Arate; ancorché vi fìano dati degli sbagli, con- 
fondendo qued’ eruzioni , con quelle d’ Hchia , e 
di Pozzuoli , che in quei tempi anco tramanda- 
vano fiamme; G parli folo di quella del 
che da me G dima fode data la maggiore . 

Edendo dato forfè impedito l’eGto all’ acceti- 
Goni di quedo Monte , ed edendo , credo io , crc- 
fciuta la materia , non potendo dar più chiufa , 
venendo dalla cima impedita , a guila di una ga- 
gliardidima mima , fece volar per aria tutta quel- 
la pietra , che oppreda la teneva , a G^no , che 
fpezaate le pietre, eran sì grandi , che io dar 
fopra di qualche ediGcio , predo 1’ atteravano . 
Baderà dire , che fece una bocca di tre miglia 
^i circoafereoza ; ed il fumo, e la Gamma G fe- 
cero veder così terribili , che arrivarono quindi- 
ci miglia io alto. 

La ‘cenere fu in tanta abbondanza , che fé , per 
impoffibile, G fode potata accumulare , farebbe 
data badante a fermar montagne Gmili a quella, 
di dove era ufcita . Ne* paeG vicini i padroni 
non vedeano più le loro cafe; perchè davan tut- 
te fepolte ; ed in alcuni palazzi alti G entrava 
per r ultime Gnedre . Dentro della nodra Città 
ne fu portata tanta quantità , che arrivò a cin- 
que once d’ altezza , ed in alcuni luoghi fu più , 
ed i tremuoti durarono per molte ore continue ; 
in modo che tutte le nodre abitazioni parevano, 
che baliaflero ; e quedi eran cagionati da quei 
' gran 
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gran faffi , che elevati in alto , con gran violen» 
za piombavano giù . Il fumo avea occupata T aria , 
in modo che il Sole non potea diffondere i fuói 
raggi , a fcgno , che fcmbrava notte j il mare per 
più ore fì vide ritirato , quali per due ftadj ; 
avendo il Monte per fegreti meati afforbita T ac* 
qua, per rovefciarla dalla bocca ‘infaocata: ed in 
fatti vedeanfì , con idupor grande , 1’ acque acce- 
fe , che fpiantavano infieme , e bruciavano tutte 
quelle campagne , e vigne , per dove paffavano- . 
Vi fi vedevano ancora fiumi di fallì infuocati , c 
di bitume accefo * in modo che era un ritratto 
del final Giudizio , Lode però al nofiro gran Pro- 
tettore Gennaro, che in tante fcofie, ed in tan- 
te rovine, non cadde nè pure una pietra nella 
nofira Città . Ed avendo il nofiro Arcivefcovo 
Buoncompagno fatto una generai Proceffione , 
portando le Sagre Reliquie del Santo; nell’ ufcir 
la Porta di Capuana , facendo il fegno della Oo- 
ce col preziofo Sangue del Martire , fi vide vifi- 
bilmente retrocedere il fumo , e la fiamma , che 
a tutta furia veniva verfo della nofii^ Città. Mi 
fono alquanto dillefo in quella relazione; tornia- 
ma alle nollre olfervazioni , 

Dal idji. fino a quefio anno iò8ò. fono fcor- 
fi 55. anni , e perchè la bocca è ampia , ed ha 
fpazj grandi da efalare « di continuo vi fi vede 
e fumo, e fuoco; e da quando in quando avan* 
zandofi quella materia fa eruzioni grandi , come 
in quella dell’anno lòdo* nel mefe di Luglio , 
quella di Agoflo dèi idSz* ed altre. Contutto- 
ciò non fi vedono per la Dio graziavgran danni, 
perchè le pietre che innalza tornano dentro della 
bocca dello fielTo monte , e quei ribombi , che 
> Y z fera- 
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fembrano orrendilTimi tuoni , fon cagionati da ciò. 

Eifendo io più volte falito , come diffi , fu la 
cima di quello monte , offervai nella prima vol- 
ta una gran macerie di fafli , polli 1’ un fopra T 
altro, tutti come bianchi, per lo folfo , che in 
eflì fi vede ; e dalle commiflTure ufciva qualche 
pò di fumo con qualche pò di fiamma fulfurea * 
nel mezzo di quelli falli ve nei era una gran 
quantità , che formavano come una montagnetta. 
Dopo l’incendio del i6.6o: ritornai , ed olTervai 
tutti i fallt variati di fito , e così anco dopo gli 
altri incendj . Dal che argomentai , che la vio- 
lenza del fuoco fpinge in aria quelle pietre * e 
poi tornando dentro fanno quei rimbombi per gli 
concavi che vi fono, che pajon tuoni. 

£' da faperfi, che elTendovi Ialiti una volta con 
uno fchioppo , ed un fiafco di vino , fu fparato 
in quei piano che vi ò * ed il rimbombo fu re- 
plicato con giuda diminuzione dodici volte dagli 
echi , che dentro di detta bocca vi fono . Ed io 
volli fare un’ altra efperienza con quelli eh’ eran 
meco . Spingemmo giù un faflb , che dava fopr^ 
del detto piano; Il rimbombo che fece, fu dagli 
echi talmente replicato , che parve appunto un 
tuono : in modo che non à quafi da dubitarli , 
che qu^i tuoni che fi fentono non fono altro , 
che i rimbombi de’ concavi , nel ricadere le picr 
tre in dentro . Dirò più . Si olTerva , che quando 
accadono quelle eruzioni , fi vede innalzarli iq 
aria un globo infocato , che altro non è , che 
una pietra di quelle accefe^ e tornata giù li fen- 
te il tuono^ che dura per qualche fpazio di tem- 
po, fempre diminuendo^ perchè cosi appunto di- 
tninuifeono g|i echi che vi fono . 

Il 
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Il fìafco del vino da uno de’ pacfanì , che era 
venuto con noi , fu polio fotto la cenere che ftava 
in quel piano ’ ed in meno di un quarto di ora 
tornò il vino freddi Ifimo : e fi può dire , che 'ciò 
fia cagionato dal gran nitro che vi è. Si è an> 
cora olTervato , che accadono quelle eruzioni così 
grandi , quando fpirano alcuni venti dalla parte 
di Oriente. Si efperimenta ancora, che quando 
quelle eruzioni han da fuccedcre , pochi giorni 
prima fi vede il m«re maggiormente abbondar 
d’Olio, che chiamano Petronico, che fi raccoglie 
nelle fuperficie dell’ onde • e filmato vien giove- 
vole a molte infermiti. Abbiamo .voluto^ dare 
qualche notizia di quelle oflfervazioni , acciocché 
i Signori Forefiieri fe ne pollano valere , quan- 
do vi fi portano: però, come io difii , fon» fia- 
te da me fatte da quella parte della Torre . 

* Dopo le eruzioni del Vefuvio rammentate 
dal Celano , altre ne fopo fortite : c può dirfi , 
che a’ noftri giorni fieno frequcntilfime j febbene 
non con tanto danno , come nelle pallate età . Si 
è anche fcritto da molti valentuomini fu tali eru- 
zioni , particolarmente da’ celebri nofiri Filofo- 
fanti D. Francefco Serao nel fuo libro De Vefu- 
vii Conflagratione , e dal P. D. Gio: Maria della 
Torre nella Storia Je' Fenomeni elei Fefuvio y càzl 
P. Gaetano di Amato Gefuita , nel fuo : Divifa- 
mento Critico intorno al Vefuvio ^ 

E qui fi può terminare quell’ ultima Giornatn' 
non potendo le mie poche forze dar notizia di 
altre cofe appartenenti alla nollra Città . 

Fine delta X. ed ultima Giornata • 
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SUPPLEMENTO DI ALCUNE COSE 
OM MESSE. 

N Ella pag- azp. della prima Giornata , ra> 
gionandofi della Sagridia di S. Maria del* 
le Grazie, di paOaggio fi fa parola dell’ Altare di 
marmo , che vi fi ravvifa della nobiliffima fami* 
glia Pifciotta della Città di Cottone , e del di 
lei quadro; e fi è trafcurato defcriverfi la dotta 
ifcrizione fcolpita in marmo fotte la credenza , 
e li due feudi ovati re’ laterali dell’ Altare Ben’ 
intagliate in mezzo ofTervanfì l’arme di Scipione 
Pifciotta , c d’ Ifabclla Protonobili {fimo di lui 
Moglie; Dama del Sedile di Capuana, che per te- 
flamentaria diipofizione del pio Fondatore , non 
fi poilono ammovere , nà togliere da quel luogo, 
ove al prefentc efiftono , oflervandofi a delira il 
mare con tre pefei , una fafeia , e di fopra una 
{Iella, e divifo lo feudo da una lunga linea, a 
finiflra un faccipecoro della famiglia Protonobi* 
Jiflimo , giuda l’ Infegnc rapportate dal P. Berrei* 
li nella difefa della Nobiltà Napoletana , e di 
Giambattida di Nola Molisi de’ Nobili della Cit* 
tà di Cottone , colle feguenti parole fpiegate nel- 
la pag. lol. * Pifciotta uno feudo in mezzo una 
fafeia d’ oro , fotto di quelle un mare con tre 
pefei nuotando , e fopra una della in campo tor- 
chino dell’ ideila maniera di quella fempre tifata 
in diverd luoghi dall’ unico ramo di tal famiglia 
nobilmente rimado ad abitare in Evoli , Città 
fertilidima nel.la Lucania di là da Salerno, ficco* 
me ne’ due feguenti verlì regidrò 1’ Abate Giu- 
feppe Malfei . * M 
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E quei , eie ad Eboì fua , ed a Cétrona 
Tre Città belle, ed a Salerno et dona. 

£ rpecialmente in un’ antico arco , il primo 
in cornu Evangeli! , prcflTo quello dell’ llluftrc Du« 
« utile PolTeflbre, dentro il Ven. Moniftero de’ 
RR. PP. OfTcrvanti , di cui Carlo Pecchia in 
lode del Canonico D. Giufeppe Maria Pifci^ta , 
difcendente dalla medefìma 1 ’ anno 1755^ 
guifa cantò: 

Giacché fuoi Padri in te cercar lor degna 
Per tre Delfini in mar pregiata infognai 
In mar , cui con jua pronta amica luce 
%/f tranquillar Polluce 

Splende dal! alto', e mentre i flutti innoflra^ 
Del chiaro ceppo lo fplendor dimoflra . 

Toccante l’ origine di quella famiglia , (ì po* 
trebbe legp,ere il riferito Iliorico GiambattiOa di 
Nola Molisi nella fua magna Grecia Rampata in 
Napoli l’anno e la relazione ad idanza 

di D. Ifabella Protonobil iliimo negli antichi prò* 
celTi di Vincenzo delle Armi , avendo polfedute 
«afe ereditarie in amendue le Calabrie , la mag- 
gior parte dilfipate da Tommafo Pifciotta , figlio 
del Ck)ttor Giulio Cefarc , germano fratello di 
Antonio Maria, Fabbrizio, e Gianfranccfco Pi- 
fciotta , che fi dilperfero nelle Calabrie . 

D. O. M. 

•Annibali Pifciotta , Cafabanenfium Domino , in 
quo generis claritas , confumata jurifprudentia , 
fumma in rebus agendis dexteritas , inculpatus 
tnorum condor , & admirabile erga Clientes flm- 
dium pari laude certarunt" Sctpio ex fratre nepos 
Cafabonenfium Marchio , Patruo eptimo y Cf de fe 
" Y 4 opti. 
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optimi merito, grati animi Jìgnificationem pof. obiit 
MDLXXXf^. XlIL Kal, Mali annos natus LI'’. 

Nella pqg. 148. della Giornara terza, racio- 
randofi dal Celano della Chiefa di Monteverginc,' 
vane cole furono ommeffe , che l^imanli da me 
degne di allogarli, e merifano di elTer riferite. 

tttre di e/fer detta Chiefa arricchita di molti 
ornamenti , fi ravvifano i due Cappelloni che 
formano ja Croce della medefima. Tutti e due 
fono di nniflìmo, e ben difegnato marmo , orna- 
ti di Itatue, e di pitture di fcelto, e particolar 
pennello . In quello fituato dalla parte del Van- 
gelo vi è il quadro della SS. Trinità dipinto da 
J abbrizio Santafede, ed in quello lìtuato dall’al- 
tra parte, vi è il^ quadro de’ Santi Pietro c Pao- 
lo, dipinto da Giofeppe di Maria ; e ne’ fornici 
di detti Cappelloni vi fi veggono a frefeo varie 
dipinture del rinomato Belifario Corenzio , il 
goffrar la finezza , e perizia della fua 
profeflione , imitò varj pennelli • in fatti meri- 
tano di effer vedute, e contemplate. 

La navata della Chiefa è tutta di finiffimo, e' 
ben intefo fiucco , defignata dal celebre Domeni- 
co Antonio Vaccari , e ben’ efeguito dal peritif- 
Cmo Scarola , il più pulito ftuccatore de’ noftri 
tempi* Nella di lei volta vi fono tre quadri a 
tela ufeiti dal pennello del detto Vaccari , che 
per fentimento del rinomato Francefeo Solimena 
che volle ofTervarli , fupcrò in tale opera fe ftel- 
10, c traile tante, che avea fatte , e che di poi 
fece , non vi è la confimile , che abbia fenduto 
immortale il fuo nome. 

Del medefimo Ingegnicro, e Pittore è il pa- 

vi- 
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eccellente* 


Diente podo in opra 

Nelle Cappelle fi*uate alla delira , e finidra di 
detta navata vi fono ancora delle eccelle* ti pit* 
ture . Il S. Guglielmo è del detto Santafede , e 
le pareti del Siciliano . Il S< Francefco d* Affift 
dell’ Imparato . Il Patriarca S. Benedetto del ce- 
lebre Gmfeppe di Ribera . Li due quadri latera- 
li della Cappella della Madonna di Montevergi- 
ne , e la Sé Agata fono del Mercurio < 

Sono degne ancora da notarli le pitture laterali 
del Coro « e della Cupola . Ne’ due laterali qua- 
dri in tela vi dipinfe Ferrante Amendola la 
translazione dell’Immagine di S. Maria di Mon- 
tevergine da Catterina di Valois , e la traslazio- 
ne del Corpo di S. Gennaro dal Sagro Monte 
Verginiaiio in quella Capitale « fatta da Aleflan- 
dio Caraffa Arcivefcòvo di Napoli. 


’ £ fìnalmente è degno ancor di vederli il Chio- 
Aro del Monillero attaccato alla Chiefa , abbelli- 
to di llucco dai medefìmo Scarola di pi perni , e 
mattoni , con de’ balconi alle iinellre delle ftanze« 
che formano un bel teatro agli occhi de’ riguar- 
danti . Nel mezzo di effb è lituata una Cillerna' 


ornata di marmo , e 1’ acqua che vi lì conferva 
cosi per la fua freddezza , che per la l^erezza f 
richiama in tempo di edh il gullo cT innumerabi- 
le Popolo per ricrearli.- 

Nella pag. 40. della Giornata quarta ^ dopo di' 
eflerfi defcntta dal Celano la Chiefa di S. Gio: 


Maggiore, foggiugner fi deve, che attaccato alla 
porla maggiore della riferita Chiefa , è lìto il Pa- 
lazzo, che fii della Cafa Colonna; lìccome fi rav*' 

vi fa 
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vifa dal marmò incadrató fotto le volte del giar« 
dino dello flenb Palazzo ; ove vedefi fcolpita 1* 
Imprefa di detta Pamiglìa , con belliflimi foglia- 
mi di baffo rilievo ) e al dì fotto fi legge : Fa- 
brittus Columna map,nut Comeflabilis . Dalla Ca- 
fa Colonna pafsò lo ffeffo Palazzo alla famiglia 
di Gennaro * e in un Salone dell’appartamento, 
che rorrifponde al largo avanti alla porta mag- 
giore della iuddetta Cbiefa fi veggono dipinte da 
lamofo pennello varie imprefe de"nofiri Re Ara* 
gonefi , fotto la condotta di Andrea , e Princi- 
Vallo di Gennaro, Capitani di quei Principi, da* 
quali fu il Re Ferdinando II. accolto nello fief* 
fo lor Palazzo , allorché facendo ritorno da Sici- 
lia , venne al riacquifio di quello Regno . 

Fu lo ffeffo Palazzo altra volta refidenza del 
Tribunale del S. R. C. e ne’ tempi dell’ Impera* 
dor Carlo V. fu abitato da Muleaffe Re di Tu* 
nifi : oggi fi appartiene alla famiglia Mirra Car* 
duino, e l’ attuai poffeffore è l’Avvocato D. Do- 
menico Mirra Carduino , il quale vi ha logata 
una nobile abitazione per la fua Cafa , ed ha ri- 
dotto all’ ufo moderno gli altri appartamenti del- 
lo ffeffo Palazto , il quale al prelente trovafi fur* 
rogato con Diploma regale al fendo di Villamir- 
ra , antico , e genarchico della riferita famiglia 
Mirra Carduino , in cui il cennato D. Domenico 
fi annovera il nono Barone di Villamirra , del 
quale ne fu inveffito dal Re Alfonfo I. il Capi- 
tano di Fanteria Pietro Mir Infanzione Ermuneo 
di Aragona, o fia Nobile di antico genere eque- 
ffre del Regno di Aragona; il quale effendo paf- 
fato dall’ Aragona io Napoli colie armi del fud- 

det* 
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detto Re Alfonfe , raeritò gH onori df Familiare, 
e Commenfale della Maeftà Sua , da cui ottenne 
ancora la conceffione di nolti'eflètti (labili, tra* 
quali vi fu il fuddetto feudo di Villamirra . Col* 
locò perciò coflui la Aia Cafa in quella Città, 
ove fi maritò con Porzia Carduioo , Dama Na* 
poletana del Sedile di Nido; dai qual matrimo* 
nio nacque il Barone Goffredo , che fu. Avo dei 
Maflro di Campo Onofrio , quarto^ Barone di 
Villamirra , da cui derivò il Baroor Francefeo , 
che fu il quinto pofTelTore del nominato fèudo : 
ed elTendo da cofiui nati due figliuoli , cioè il 
Colonnello di Cavalleria Pictrantonio > ed Ono« 
frio , a benefizio di quello il Re Filippo IV. coU 
regai privilegio degli 8. Agofio 1^58. rinnovò 
rinveflitura del detto feudo di Villamirra eoi 
banco di giufiizia » Riero, e Ini (lo. imperio e 

colle giuridizioni civili , e criminali in prima 
ifianza ; e ciò per gli ineriti così del detto Go* 
lonnello di Cavalleria Picrantonio filo fratello , 
che di Fcanceico fuo Padre, il quale creato Prc- 
fide d* una Provincia del 'Regno, con regai Fri* 
▼ilegio ié’tó. Settembre t6i6. dal Re*. Filippo 
III. non potè godere di quella carica; perchè fu 
dalla morte prevenuto . Fu dunque il detto /Ono- 
frio iKfefio Barone di Villamircaific « qutfto 
'^fuccedè Domenico Seniore, indi Pietro a cui è 
fiicceduto il cennato Avvocato ÌX Doftienico ju* 
niore , attuai po(Te(rore , e nono della Tua fami- 
glia, Barone dèi detto fèudo di Villamirra. °"'i 
£' da aggiugnerfi bella Glomsta feconda pag. 
167. laddove ragionali della Chiefa di S. Pietro 
!'a Majella, elfervi infigne Cappella dedicata -n 
. '' ■ S.Pie- 
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S. Pieti^ CdefHtiò, la qtiarta a mano delira* en* 
trandofi dalla maggior Porta della Chiefa . In 
tal Cappella l’ Illultre D. Dorotea Fini , Marche- 
fana Danza , móglie dell’ Illudre Marchefe D. Car- 
lo Danza , Prelìdente del S. R. C. nel 1758. ha 
fondata una Cappellania , col pefo perpetuo di 
una Meda in ciafcun giorno per fe , c per gli 
Tuoi , e colla fepoltura tanto per fé , e per (uo 
tnarito , quanto per gli Tuoi figli mafchi e fem- 
mine : e per gli lor defcendenti , per conceflìone 
de’RR. PP. del Moniflero , e col confcnfo del 
Reverendi llimo lor P. Generale, col pagamento 
di ducati 1300. Il tutto li ha dall’ IRrumento 
flipulato a’ zò. di Settembre dell’ ilielTo anno 
1758. per Notar Crefcenzo Fontana di Napoli . 
Vi ò di ciò dillinto monumento in marmo , af- 
filTo nel muro , ed è il Tegnente : 

D. O. M. 

ifj HOC SACELLO, DIVO PETRO COE- 
LESTINO SACRO, D. DOROTHEA FINI, 
MARCHIONISSA DANZA MARCHIONIS 
CAROLI DANZA S. R. CONSILII NEAP. 
PRAESIDIS , VXOR VNANIMIS , CAP- 
PELLANIAM , CVM PERPETVO SACRI- 
FICI! ONERE , PRO SE , SVISQ. QVOTI- 
DIE CELEBRANDI, AC CVM SEPVLTV- 
RA, TAM PRO SE, ET IPSIUS VIRO, 
QVAM PRO SVA PROGENIE VIRILI , AG 
FOEMINEA , LIBERIS , POSTERISQ, EO- 
RVM, PP. HVIVS MONASTERII CONCE- 
DENTIBVS, EORVMQ.. P. GENERALI, AD- 

NUEN- 
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NVENTE, FVNDAVrr, HAECATQ.ALIA 
PACTA SVNT CONVENTA SOLEMNIBVS 
TABVLI5, QVAS XII KAL.OCTOB. MDCC- 
LVIII CRESCENTIVS FONTANA NEAP. 
TABELI-IQ RITB OBSIGNAVIT, 

HIC IGITVR 

HVMANARVM VICISSITVDINVM 
PORTVM , 

PERPETVAE QVIETIS SEDEM, 

SIBI SVISQVE, 

VIVENS ADHVC, 
MORTALITATIS MEMOR , 
PARAVIT 

ANN. SAL. MDCCLIX. 

Nella Sepoltura poi innanzi all’Altare ù l.egg?, 
in tal guifa: 

P. 0 . M. 

MORTALIVM . VMBRA . PRAETERIT, 

JiVMANA . RECIDVNT . SEPVLCRO 
HVNC . QVO . IPSA . SVIQVE 
GINERES . COMPONERENT. 

SEPVLTVRAE . LOCVM 
D. DOROTHEA . FINI 
MARCHIONISSA . DANZA 
SCIENS . PRVPENSQ. CONSTITVIT 

i 

Nella pas. i8z. e 283. della Giornata ferola ,, 
ragionandoli della Chiefa , e Confervatorio di S. 
Gennaro , e Clemente, foggiugner fi deve , che' 
le prime donne convertite nell’ anno 1707. colla ' 
fpavcoteyple eruzione del Vefiivip > furono fedi* 

ci, 


ci , c ragunate tJaI Sacerdote D. Domenico Lu- 
cano in una Cafa* preflb al Borgo di S. Maria 
di Loreto di quofhi Città. Indi a’ 4. Maggio 
dell’ anno 1710. furono locate in una Cafa appi* 
gionata da Alefio Sabbatino nel fondo della Du- 
chefca accollo della Chiefa benefiziata di S. Cle- 
mente . A’d. Maggio di detto anno , ritrovan- 
dofi il preziofo Sangue di S, Gennaro indurito , 
fi cominciò colla Millione a predicare per Napo- 
li , e fi convertirono da felTanta donne , le qua- 
li furono unite coll’ autorità dell’ Em. Signor 
Cardinale Francefco Pignatelli di f. m. alle ledi- 
ci , come fopra , fotto la guida de’ Signori Ca- 
nonico O. Antonio Lucina» e D. Michele Guar- 
dia, Parroco dell* Arcivefeovado . A’ 8. Giugno 
delio ilelfo anno ordinò detto Em, Signor Or- 
dinale Pignatelli , che altre ventifette Donne pen- 
tite , ragunate dallo zelo del Sacerdote fccolare 
D. Francefco Panfilio in una Cafa vicino S. Lu- 
cia del Monte, fi folTero unite anche all' altre 
già dette nel medefimo luogo. E poiché famiglia 
sì numerofa di novantuno donne non poteva ca- 
pire nella Cafa appigionata dal Sabbatino ^ colie 
limofine fatte fi comprò detta Cafa , ed un’ altra 
di Giacomaniello Langellotto; e con elTerfi altro 
luogo ottenuto dalla Città , fi diè principio alla 
fabbrica del Confervatorio : e la Chiefa di S. Cle- 
mente fu ceduta, coH’alTenfo della Curia Arcive- 
icovile,dal Benefiziato al Confervatorio, con al- 
cuni pcfi, come dairiflromento, fatto allora, fi 
ravvila. A’zd. Ottobre 1710. fu dichiarato Con- 
fervatorio coll’ autorità dell’ Arcivefeovo , e fu fta- 
Jbilico l’ abito delle Monache di color pavonazzo 

con 
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con mantello , e velo j fotto il I^trocinro dì S. 
Gennaro. 

In decorfo di tempo fu detto all’ Em, Pi» 
gnatelli y che nel Confervatorio eretto poche era* 
no le donne pentite , e che nelb maggior parte 
erano vergini pericolanti: perlocchè allogò altro* 
ve le pentite, e qui recarono le Vergini perico- 
lanti , la cui opera fi è efeguita finora fedelmen- 
te . N’ è Protettore un Canonico della Cattedra- 
le* il quale invigila, che nelle vacanze fì rice- 
vano donzelle vergini pericolanti della Città , e 
Diocefi di Napoli , e lenza dote . Il luogo nell’ 
anno I7SS> e fi è ampliato , e vi fi è 

eretto un Monte pio , col pefo di quattordici 
meffe con uffiz) cantati l’anno , con altri fufFra* 
gì in bene6zio de’ benefattori , che pagando un 
iolo carlino l’anno, per Io mantenimento di det- 
to Confervatorio , vi fono aferitti . Al prefente 
del luogo prefo per detto Confervatorio fe oc 
paga un groffo cenfo al Sig. Duca di Ferrandi- 
na , util Padrone di tutto il feudo della Puebefea. 

Il quadro , che diceft de’ SS. Gennaro e Cle- 
mente , fatto da Paolo de Mattha;is , nop è 
quello , che fi vede nell’ Aitar maggiore della 
Chiefa di detto Confervatorio , ma Aà nell’ Ora- 
torio dentro il Confervatorio • effendo riu'cito 
di una lunghezza , e larghezza troppo ampia per 
quello Altare maggiore . 

Nella pag. 124. della Gicrnsta quinta , ragio- 
nandofì della Chiefa di S. Anna di Palazzo , de- 
ve foi^giugnerfi , che accolgo a detta Parocchiale 
Chiefa , vi è una Congregazione, nominata San- 
ta Maria della Salvazione , che vanta la fua fon- 



dazione fin daM'anno 1570. in cui vi è una pia 
Arciconfratetnita di fcelto ceto di Confratelli , i 
quali fra l' altre prerogative , e le pie facoltà , 
che 1* adornano , vi fi aggiugne il pacifico polTef- 
fo , che in virtù di Regie , e Pontificie concef» 
fioni ab immemorabili gode di feppellire a pro* 
prie fpefe in qualfivoglia Chiefa i cadaveri de* 
Poveri miferabili . In detta Chiefa fi ofiervano 
diverfi quadri di celebri Autori , cioò del Malli* 
tno, del Buonarota, del Si monelli , e di Paolo 
de Matthaeis' e gode 1 * immediata regai prote* 
zione . 

Nella Giornata decima pag. 11. ove parlali de* 
Signori Governatori delia Chiefa , e Cafa di S. 
Maria di Loreto di quella Città , k da faperfi , 
che i Mallrodatti del S. R. C. i quali in eia* 
feun’ anno davano per elemofina ducati felTanta* 
cinque a tal Pio Luogo , e che per trenta anni e 

S iù non gli avean pagati , furon nel co* 

retti alla continuazion del pagamento . Il tutto 
il ha da Giambatì/la Toro nell’ Addizione al 
Trattato di Andrea Tiraquello do Privilegiis 
pia Caufa , Privileg, Di qui è avvenuto , 

che net numero de’ fuddetti Sig. Governatori vi 
fia ancora un Mallrodatti del Sacro Regio Con* 
figlio . 

•Alla giornata prima pag, . , . ove parlajì del 
Confervatorio di S. Maria %Addolorata eretto nel 
vico della lava è da aggiunger/! , che nell’ anno 
1792. il Duca Petrone in adempimento del voto 
fatto alla {^ergine S antijjimay per aver refa la fa* 
iute a fuo figlio , rinovò tutta la Chiefa (iuccando* 
la gentilmente facendo gii ,Altari laterali di mar- 
mo t 
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f»0 ed ingrandendo un foco i* tatare maggiore ì 
e fé aveffe avuto luogo , avrebbe fatta di pianta 
r intera Cbiefa , il tutto pojta in opra dal rtno- 
mato,Capom 4 t/iro ulntannino Santullo ,e fi aprì fot- 
lennemente nel dì dell' ,/fJdolorata ter^ Domenica 
j 6 . di Settembre di detto anno 1792,» 

Isella g, %. ove parlafi della Cbiefa de' JPP. 
dell' Oratorio fi deve aggiungere , che in detto an» 
no i PP' fempre intefit ad abbellire mag- 

giormente quefia , veramente fplendida Bafilìca fo- 
pra l' arcatrave della maggior porta della Chieja^ 
ban fatto collocarvi due beUtJfime flatue , lavoro 
eccellente del rinomato S anmartino , rapprefentanti 
Mosà , che mofira le tavole della Legge fhe ha 
accanto , e t/fronne che le incenfa . 

Dobbiamo per buon principio di efatto fcrÌN 
tore e notiziante ( per quanto fi può , trartandofi 
di una Città cotanto antica, e vafia quando que- 
lla di Napoli ) qui inoltre fn^iuiigere alcune 
cofe per fvifla omelTe nella quarta giornata ove 
fi è parlato della Chiefa, e Monifiero del Rofario 
di Palazzo . 

Dopo più in là del fuddetto Moniflro del 
Rofario di Palazzo , regione veramente la più 
giuliva, falubre , nobile, comoda e frequentata 
per la vicinanza alla qorte , e tutt’altro di Napoli, 
fornita delle acque più limpide, e frefehe , che mai; 
fi arriva per fallì piani ad un fpiazzetto, al quale 
s’imbocca per fei diycrfc llradc carrozzabili , e per 
1q più nobilmente palaziate , c polìtivamente in 
quella di Cedronio , detta cosi dall’ ampio cafa- 
mento della famiglia Cedronio , de’ Marcbefi di 
Rocca di Evandro , che ne forma prefibcchè la 

'Tom. Z lon- 
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longitudine del msneo'Uto, ed Tn Uno de' fuoi 
ripartimenfi abita il Duca di Baraniello.Ruflb , 
il <^ale conferva un eccellente quadraria eredita^ 
ta dal fu Cardinale Antonio Ruifoyche fu deca* 
DO del S. Collegio . 

Attaccato a detto edificio di Cedronio vi è 
un amnia Cafa palaziafa , che forma angolo tr^ 
la ficHa riferita lirada di Cedronio , e 1 altra di 
S. Pantalcone , e che giace pofitivamente dirims 
perrn all’ altro angolo fornìato da altra cafa pa- 
lazìata fpettante alia famiglia do* Conti Cop* 
pola , e queOa appartiene al Regio Configliere 
D. Gennaro Antonio Brancaccio , di cui in di* 
verfi fiti di quella mia opera , fono (lato nel 
cafo di giuftamente recarne contezza , precifat 
niente trattandoli della firada della Rua novella , 
fu di un altro cafamento attinente a ‘oueiìa Fa- 
miglia , quiih ora chi fi rlfiampa quejV opera ho 
preintefo , che per coì\tratto (fi vendita fia in alte» 
no dominio,, ^ i j 

L’intera longitudine del deliro Iato -della fuc* 
cennata ftracja di S. Pantalcone poi , e che và a 
rivoltare all’altra detta Calata di S.' Mattia , vien 
'ingombrata da fpeciofo Palaxzo divifo in due por* 
toni , che per tnagnifkhc fcalc danno 1’ accelTo .a 
•fre diverfi nobili appartamenti . Quello palazzo, 
anche l’è della fieffa cafa Brancaccio del Confi- 
pliere, il quale ultimamente T ha con ortimoguBo 
rinovata, c modcrnata, e nel leccaido degli nobili 
lurrifepiti Appartamenti di quello cifamcnto , vi ò 
da ammirare una beq grande , e molto proporziona- 
ta galleria , colla volta dipinta dal celebre penr 
nello dell’ architettifta Ciò; j??ttiBa Natali loin^ 
i • bar- 
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' bardo , e le figure da Crefcenzo Gamba che tra 
gli Scolari di Solimene fu uno de’ pili diligenti, 
rimarcaodofi opere de’ fuddetti autori in divcrfe 
parti , e precil'amente nelle Chiefa della gloriofa 
Santa Brigida de’ PP. Lucchefì alla Galitta . 

In quello fecondo appartamento fplendidnmente, 
ut in antìquis , abita al prefente il prelodato Con* 
figliere D. Gennaro Antonio colla Aia famiglia , 
avendo fra la fuppelletile , con cui tiene a dovi* 
-aia mobilato il detto appartamento , una numerofa, 
e fcelta quadreria di più rinomati Autori , eredi* 
tata da’ Tuoi Maggiori, come anco, una non indif. 
ferente collezione di Carnei , ed intagli antichi , 
alcuni mezzi bulli, ed una fpeciofa fcoltura di le. 
gno dipinto a bronzo , che rapprefenta in un grup 
pO , nelle molTe più vive , che pofeflc elfere • 
, 'Tefeo , che inycifce contro il Centauro , nel, 
punto di rapire una Vergine , opera delle più 
eccellenti del troppo rinomato Gio: Antonio Co* 
licci Napolitano, conte eziandio una non indiffe- 
rente biblioteca , contenente , frali’ altro ; alcuni 
pregiati manoferitti , cofe tutte che traggano la 
«uriolrtà de’ Forellieri , e riefeono di un giullo 
loro gradimento . Stórne nell’ Mito della prefente 
riflampa fi è preintefa tjferfi buona parie di detta 
Biblioteca alienata . 

Dirimpetto al cennato edificio vi efifte 1’ an- 
tica Chiefa dedicata al gioriofo Martire S. Part- 
taleone , la quale con le palaziate Càfe circum- 
tirca è di padronato della Cafa Amoretti ( che 
ormai va ad cllingucrfi ) de* Marchefi di Capri- 
glia, ficcome anco fi rileva dalla iferizione , che 
colle fue armi efiftc su la pria di detta Chicli» 

Z a 


la quale , lebbene non molto grande , è beniffimoi 
architettata con tre altari , e picciola lagriflia , 

10 [piazzo però dinanzi a detta Cbiela, con l’aria 
del comprenforio anneHavi , fi appartiene al detto 
Brancaccio . 

Il Mjrcb^fe di Ra}mo Rteuphù ora ,* che fi fa 
la preftate ri/latnpa , è in poffeffo de beni di ^increti. 

Il fuddetto cafamento che forma angolo su la 
firada di Cedronio t S,. Paataleont , IX. Domenico, 
JMaria Brancaccio primogenito, ed erede del piìt vol- 
te nominato (lonfigtUre , Jlante I anticbità della faà^ 
brica , che minacciava projfima mina , l' ha dovuto 
riedificare dalle fopdamenta con gran fpefa , pochi 
anni fona, con averlo, ridotto in'fofyaa di Palaggo, 
con up portone conducente , per ampia /cala , a tre 
appartamenti nobili , come al prefevte ft rawi/a , « 
auali fono mefft nell' ultimo piìt elegante gafio , ed 
hanno un rimarcabile rìpantimento , con igni fatta 
ftl commod'td , ed oltre dell efquifitegga dell' aria^ 
e dell' acqua , elementi troppo nepofiarf alla vita ; 
parimente queflo Palaggo gode il piacere di /coprire 
buona parte della Città , e di mare , e l' amenijji- 
epa riviera colle colline monti , e fabbrichi , che 

11 ntfiro anteniffimp Cratere circondano , e adornano. 

Il prinio di detti appartamenti vJen af prefente 
abitato dal Marefciallo D. ,Antonìo Roccas. Il ft- 
fondo dal Commendatore Brigadier Gravina , Mar- 
cbefe di Frapcofopte Palermitano. , e 'I tergo dal 
principe (fi Carpino Brancaccio •. ma di qtie di Pa- 
lermo , che h<tn pretenfione di dipendere da quefli 
Si,jnori di Napoli , e fannp f ifieffa Impre/a. delle 
quattro branche . ‘ - , 

ytflle /palle di queflo P algido j dplla banda di 
; S.Pan- 
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S. PantaUone vi fi vede tiii portone di 
f^ranae^a , da cui fi afcende per propor^iooiita 
{cala a due y quantunque non grandi, ma troppo 
comodi y- e ben ripartiti piani j pofli con ogni prih 
prietà ; ed il primo di quefli viene fin oggi abi~ 
tato dal Duca di Lauria Vlloà , ed il fecondo 
dal Duca di Prefen^ano del Salgo , degli anti- 
chi Duchi degli Schiavi cognato del piìf volte de- 
fcritto D. Domenico Maria- Brancaccio , al quale , 
ed alla fua famiglia , tutto il cofpicuo accennato 
ca f amento y divifo in più pài aggi fi appartiene . 
Nella giornata dove fi parla di S. EfTrem nuovo » 
è da aggiungerli . 

Che nel Cimitero di S, Effrem nuovo de' PPt. 
Cappuccini y vi fono alcuni depofiii di perfcnaggi 
iilufiriy e nobili y e tra quefli y vi fi vede un Baul- 
ìo roffo guarnito di ottone con in meggo un baffo 
rilievo anco di otteney figurante un intreccio di pal- 
me y che fanno ornamento ad uno feudo coronato ^ 
con tp flemma foliro ed inveterato di Brancaccio 
degli aferitti y conftmile a quello che di tale linea 
fi vede ( come altrove fi i detto ) in tante parti y 
ed anche nell' Arcivefeovato , in S, -Angelo a Nido, 
e nella TrinitÀ maggiore y cioè quattro branche di 
Leone , /’ una dirimpetto all' altra , leggendovifi , 
come da me vi ci fi è letto in fronte di effe baul- 
lo la feguente ijerigione . 

D. 0. M. 

D. StepbanUs Brancatius vir egregìltt nomi- 
ne clarut pietate infignis obiìt Die XII. Maii 
MDCCXXXIX. cum vitatn egiffet laudabìlem an- 
nis LXXXIX. 
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sAb Uepot.’ €X Fratre Germs^o . 

D. Dominlco Marie wunificentia , virtutir 
monumentum reflaurari CC. MDCCL\X. Quiet. X* 
L. *Animét fempìternam préeetmtur requiem. 


IL FINE, 
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* Delk coft prlttcipflU nntenùtt in opera ♦ 

Avvertimento per la intelHgenta di cffo. 

G L’ Indici nelle opere fervono , come di una 
chiave, acciò il lettore pofla facilmente ri- 
trovare ciò di cui va in cerca . In un opera , qual 
fc la prefente indiritta «d- iUruire i Signori Forc- 
IHeri di quanto vi *è di piìi olfervabilo in Napo- 
li , fi è (limato inutile il far un indici riducche- 
Volc di tutte le minueic dell’ opera y c fi è pen- 
fato di additare con- precifione tuttocciò di cui si 
fuol andare in' cerca di fapere. A qdedo objetto 
fi i divifo l’indice in fette articoli principali , c 
fono I. Antichitii c cofe più ofiervabili . 2. Ar- 
chitetti. Chiefe. 4. Edifìcii pubblici, ed i più 
ofiervabili privati . 5. Pittori . 6 . Scultori .7. Stra- 
de e Porte più principali.il benigno lettore adun- 
que volendo trovare qualche antichità degna di 
offervatione, la troverà nel primo articolo . Volen- 
do fapere le pitture, 0 fculture più infigni , o egli 
sà il luogo ove fono e facilmente le rinverrà ve- 
dendo quella chiefa , o qucH’ edificio in cui è ( 1 - 
ta,o noi sà, e faprà almeno l’Autore di tal opra* 
e quindi vedrà all’ articolo Pittori o Scultori lot- 
to la voce di quell’ Autore , c troverà tutto .* co- 
si ancora fe vorrà fapere (c vi fiano in Napoli le 
opere di qualche infigne Pittore o Scultore. 
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La fretta data da tutti nella pubblicazione di 
queft’ opera ha fatto si, che non uafi potuto otte* 
nere una efatta correzione . Gli errori però non 
fono di tal fatta , che mutino il fenfo , ma fi ri* 
ducono a qualche mutazione di lettera . Ora fi 
ftà frtigando all’ultimo Tomo continente le Re- 
gie Ville e. la Vita dell'Autore. 



Digilized by Googic 


I N D ICE 

Jl numero Romano dinota la giornata t 
/’ arabico dinota la pagina-. 

■% 

'Antichità ed opere pib fpcciofc nominate .• 
in quella opera . 


A Guglia delta SS>. Concezione HI. 34 

di S. Domenico 9 ^ 

di S. Gennaro , , « » 

Altero piantato di propria mano dal Re Ladis- 
lao ' 

jflcorano ( libro dell' ) in lingua araba L 15» 
altare fO cujìodia bellijffima in S.-Terefa Vll.\\$ 
%/ 4 ltare intero di argento in S. Maria la nova IV. y 
Amboni, 0 fian marmi antìchiffimi ferviti f‘r Pul- 
pito nella Cattedrale • i' x 

\Acque minerali Jìftenti in Napoli ^ - V. 7 

àquile meravigliofe in SS.^ Jìpiftoli r ^ « 

tAquedotti di Napoli rr*o • 

*drco meravigliofo in S. Lorenzo • 4 

t/irco trionfale meravigliofo /ito nel Ct^nuovoV.^o 
Jìr senti belliflimi nella Cbiefa dell t/fnnunaa- 

^tti del Concilio di Trento MSS, dal Cardinale 
Seripando ' * 5 * 

t^trio fuperbo della Cbiefa di S. Paolo Il.llj 
Bagni antichi di Nap. « anco ad ufo delle Mena- 


cbe. 

Bafi antichiffme di eolenno rotte III. 
Battijìerio nel Duomo 

^ . 


IV. 48 
114 
I. Ì 9 

Cam- 


Digitized by Google 


iéx 

Campàtta àkficbiffim» in S, Mkrétilln^ fll. t6f- 
Qfimdelìtri^heUiffimi in SS. iA^ptftoli I. <i6Ò 

Catacombe f o Cimtter) antichi di Napoli VII. 135 
Catiallo- meraviglièfe , cit era ^ in Napoli ■ poi disfate 
to, di etti efiflt la fol» t^fla I. ili, 

Cijlerna meravipUofa nel C, S. Eranio Vi. 95 

Colonna' anttebiffima trovata vicino alla Cattedra^ 
le I. ut 

antichi ffimt /limate del Tempi» di Salomone 

III. 56 

affai belle in S. Severino HI. 170 

Cupola ( la prima ) eretta in Napoli /, 13^ 

Fatto euriofo di Cola, di Fiore IV. 

Befia antica di Partenope IV. ^6 

di S. Gio." Battifia, ‘ ivi 

antica del Ma/o IV. llf^ 

Ginnafto antico di Napoli I. II7 

'Immagine ( la prima ) dipinta ad olio V, 3p, 
Immagini celebri /{{lenti in Napoli I. po 104 io6 
108 i6^ 171 20Ò 208 IL 3<5 S6 


III. 61 tol lóó 172 195 224 IV. 6 óz 
.76 83 V. 133 • 

Iferiv/one greca originale anticbijffima nella Chiefa, 


di Donna Romita III. 130. 

altra antica, nel Getìt . vecchia latina III. 142 
altra in S. Gio". Maggiore IV. 3I 

-.della Republ. di Nap, IV. 33, 

curioja in S. Pietro Mart. IV. II4 

Lampade nel Cartnìne fatta- col denaro de* Paflori 
.Apru^eft IV . 84^ 

JjttHtema del Molo IV. 38 

lavori bellijffinti nella Sanità- VII. l6$ 


Lihi-erie di Nap. III. 31 115^ Vd. 6^ VII. 97. 

Mu' 


Digitized byGoo‘^ 


. 3^3 

Murg d^r tmUaglta //. 5X 

Muftì cb' erano in Napoli III. 4I 

Pitture plit fpe^lofe fidenti in Napoli I. po 104 
106 Ì2o 1^4 IÓ4 II, 102 IIL 78 ir. %6 
V. i%$ 

PfT^o ove sboccarono i foldati di ,rtlfen/o di *Ara» 
gena entrati per f aquedotte I. 15$ 

di S. Pietro Martire IV. 1 oy 

■ Scheletri mtravigHoJì nel Pala^^ del Principe di 
Si Severo III, po 

Sinagoga degli ebrei anticamente ejiflente in Nap, 

IV. 4^ 

Statue di argento de'-SS. Padroni I. lOO 

divoti ffima della B. V. del Rofari» III. lOo 
antica del Piume Hilo III. 124 


Architetti nominati 

in qocftl opera. 

*Alrfio Onofrio 

/. p 7 

*^ngiolo Gabriele 

III. ip' 

•^pux^o .Pietro 

III.IS* 

Bambocci „dntonio 

I. 53 J06 li. pi 

Barba Gaetano 

r. 13 vili. 2$o 

Bartolomeo Dionifio di 

n. 6f» 

Bqromini Cav. - 

I. 161 

B empii Gio,' 

V. 4 S 

Bracci 

I. io 3 

Cafara Donatantonie 

III. IZ 

Canart Giufeppe 

VI. 88 

Cangiano P. D. tdnfelmo 

7 . 169 II. 117 

C anale T agliaeo^ 

UI. 223 IV. 82 

Cannavari ,dntonio 

V. iS 

Caracciolo Giufeppe 

l 127 V. 43 

Cafali F. Vincenzo 

V. so 

Cavagna Gio:,Bdhiftm 

III. 178 


^0». 


Digitized by Google 



Conforto G!o: Gtacomt ìli. ii0 VII. Ìt4 Itf 
Defìo u4aton!o II. 7^ 

Fanfaga Cavalier Cófmo I. 6f p5 p7 I14 

II. 34 41 S6 pò tip 1^6 III. 4j 4S 
47 61 pi p5 138 igp 140 1^5 140 V. 
II4 VI. IO 23 31 Vii. 103 187 188 VIiTt 
Ì22 IX. idj 

VII. 92 
105 VI. 57 
/r. 5 
rm 232 
///. 71 77 T75 r//. 104 

35 

//.. 16 III. 23S V. 85 
II. 14 
I//. 12^ 1^5 
II. p 
III. tz V. 40 
Grimaldi P. D. Fraacefco I. p^. 157 3 ® 

il <5 V. 81 VI., io 

Guariti F. Gio: I. 173 

Guglielmclli .Arcangelo ^ e Marcello I.8z 83 ij’f 
182 II 7<5 Ili. 41 122 V. po Vili. ip$ 
Ghetti Pietro y e Bartolomeo I. \o6 I07 

Lagarì Dionifìo lì. Ó4 6$ 66 ^6 102 III. 141 
ip5 2^4 VI. 72 VII. IIS 153 i <52 
Labari Giacomo *■ II. 6^ 66 68 

Maglione ' II. 84 

Malvita Tommafò I 6z 

Manlio Ferdinando II. 4 IlL 23$ V. JZ 105 
Manni Gio.' Battijìa III. lOS 

Marino Pietro I. 120 III 255 VII, lOl. IX.zót, 

MtCn 


Fiorentino Anton- 0 
Fontana Giulio Ctfarè 
Domenico 
Franco 

Fuga Ferdinando 
Gaifo Gioc del 
Genuino Giufeppe 
Gioffredo Mario 
Giovanni Pietro di 
Sigifmondo di 
Gifolji Onofrio 
Giuliani Gio.' Antonio 


Digiiized by Google 


Moccìa Sitarne II. 17 

Edenica Vincertelo detla III, Ipt 

Mormando Gio: Fraacefco IL 43 Tlh 1$> 78 84 
IZ5 izp 16 % 

Nardi Ignazio I. pS Ipl II 43 IV. p^ 

Nauclerio Ciò: Battifta III. 27 lOp. IV. li V, 

84 VI. sp VII. pt 

Muejo III. 25 27 irz r%6 V. 17 
Nuvolo F, Giufeppe I. zop lì. 152 V. 8 Vili, 


H9 ^ 

^apa Gennaro UT. IJO 

picchiotti Bartolomeo , e Frante fco I. lló II. 27 
lAt III. 217 IV^ 35 d2 P*. 4 d 21 5J. 


VÌI i8q 
Pifani Gio: 

Nicola 

Pallio Giufeppe 
Prejii F. Bonaventura 
Provedo Fr. Pietro 


f. 1:^8 IV. 5. V. ^6 40 
V. ù4 
/. 13 j III lOI 
V. so VI 23 31 3p 
37- ^37 


^ e ^ w 

Sanfelice Ferdinando II. 4^ HI. 34 253 VI. 53 
VII. 173. X. 313. 

Sanlugatfo Novello da 
Senefe Tommafo 
Schìantarelli Pompeo ' 

Stendardo Matteo 
T agliaco^x^ V. Canale , ^ 

Tfoccoli Micbelangiolo 
y accoro Donfenico K^ntonio 
V eccbione Luca , e Bartolomeo 
V etromile Calimiro 
jy inaccia Gio: Domenico I. 177 II. 30 V^ 13. Vii. 

l8r 182 • ■ '• 

Vitale Pajqualt ‘HI. 213 

Chic* 


III. 36 
I. 77 
VII. zoo 
I. 180 IV. 6 li 

e 

VI. 44 
IL 18 lip 
III 213 VII. 272 
II. 101 



Digitized by Google 



. Chiefe , Cappelle offervabiJi , e Coagregazion}» 
*^rcivtfeovado y Cattedrale y a Puome /. 

Congregai^ioni h! fijienti l. lop 

S. .Agnello m^pgtort . /. jpg 

.S.yj/fgnello de' Graffi IV. 

S.y^gojìtna maggiore jfr^ 

S.yAgofltHo degli fcal^i yj[^ ^ig 

S.y^grippine y 0 S. y/frpiuà JJI. liz 

SyyAndrea ad ararrt r ///. 

S . ufttdrea a Capuata I. 

S, y^fidrea a Nido , V. S, Nfarco dt^Tanfroari . ■ 


\l xos 
X. 314 
III. 115 


II. 

IL 


S . .Andrea delle Menatile 
S. Angiolo all' arena ~- 
S. Angiolo t Nido 
S, Angiolo a fegao 
jSS , f/fhime del Purgatorie ad Arco 
•fT» Anna de' Lombardi 
S . Anna di Paiaa^ 

•S. Annà fuori Porta Capuana 
Ss. Anuuni'ieta < 

SS. Annunciata à Fonfeca 
SS .-Annunciata a Picgpfalcone 
S. Antonio Abbate 

S. Antonio 0 S. Antouiello delle Monache II. 24 

fi. Ant^ie^e^ fuori la porta di S. Gennaro Fll.ly^ 
S.Antonielle a Poftlipo . JZ. zSft 

S. Anteniello di Tarjia VI. 6 p 

S. Antoniel/o alla Vicaria J, j jy 

SS. Apojloti . ~ V I. i/y 

Ctmgregacioni ivi Mente col Monte del SS. Sa- 
cramento /. 

S. Affieno y 0 le Croccile fuori la porta di S.Gen- 

VII. iji 

te. Ajpre- 


Itp 
tip 
111 p 
V. 118 
Vili. 230 
IIL 235 
VII. ìzs 
V. 7 p 
Vili. 23 <f 


/ 


Dìgitized by Google 



X. Sfreno de' Tiuterl iV .lO 

S. Arcangelo agii ,/tmitrì JV. $ói 

S. tAfcangelo a Bajam III. ZtQ 

SS. , 4 fcen/ìorte IX. z6s 

S. Baròara V. 31? 

S. Bartolomeo • V.ny 

S. Bìaggio de'- librai III. I'84 

S. B faggio de' T^ffitttenari 54 

SS. Bernardo e Margherita Fonfeca VII.' 128 

SS. Bernardo., « Margherita a S.Fotitp VII. 105 

X. Bonifacio ' IH. z6$ 

S, Brigida a Pojilipo IX. zpo 

S. Brigida a Toledo V. iz^ 

Chiefa, e Cafa de' PP. della M>Jpon* VII. l6p 
Chic fa e Cappella di Corr odino demolita IV. Sg 
S. Carlo alt* arena VII. tgz 

S. Carlo alle mortelle V. 

'S* Carlo Borromeo V. llj 

S. Caterina a Chia/a ■ IX.'2,$0 

S. Caterina a formelle * ; !• ^77 

S. Caterina al Mercato IV, 88 

S, Caterina de' Tr inettari detta delle Zigge IV. 0/6 
S. Caterina da Siena V. Ss 

S, Chiara > UL SZ 

S. Clemente • - • ITI. Zftf 


Conferuatorie del Carrnhaello al Mercato IV. óg 
•• Collegio delle fenolo pie alla 'lìaghejta llf.'Z.SS 
‘Congregazioni ivi JìJìenti ivi 

SS. Concezione de' Cappuccini nuow detta S . Effretn 
i, nuovo 

SS. Concezione detta Geeìt nuovo V.Trìnitd maggiore, 
'SS. Concezione- detta le crocelle>a S, Lucia V. 66 
SS. Ceneezione di Suor Orjola c ' V. I ip 

SS. 


Digitized by GoogU 



ss. Ceneej^ione a S.Gìufeppe Congoegai^iotu 1} 
SS. Cmcex ’tone d> Monte Calvario VI. 4 

SS. Conce^iene degli fcaffacotcbS III. zz$ 

SS. Concezione di Toledo V. I2Ó 

SS. Cancez^ione nuova 0 Ritiro a Mater Dei V 11 . 12 $ 
Confervatorio delle Paparelle III, 208 

Confervatorlo delle ptricolanti 4 GesU e ? 4 ar!a 


VI. s8 

Confervatorio dégli Orefici -, VII. iiy 

SS. Cri [pino o Crtfpiniano ^ ///,■ 254 

Confervatorio dì S. Maria della jPurità' a Capo 
di Monte , Vlf. Ij6 

S. Croce di Lucca v „ 140 

S. Croce., 0 Purgatorio al Mercato,, ■ 7 S, 

SS. Cofmo e Damiano a' Banchi nuovi JV. . 2$ 
SS.Cofmo e Damiano fuori Porta isolana X, 

S. Demetrio -i. ^ (,\IV> VJ 

S.'Dì^o detto r Of pedo letto iS 

c Monte di S. Emiddio ivi eretto xcoin'-V. 18 
S. Domenico Magpjore c.V - > h- HI. pi 

^'Cappelle fpedofe ivi JiJltnti,\r ' HI, fip lOl 
S. Domenica Soriano, t.\.,,yll. ip 

SS. Erce Homo ti i. . -Jì. t.r -^IV. ip 

• 4 *. Effrem vecchio Vili. 22S 

-~S. Effirem nuovo. V, SS. Concezione de\Cappucei^ 
ni ) 'oVi --VII. 107 

S.Eligio maggiore „ iV.iV» 

tS. Pedinando w V. ‘II3 

‘ S. Felice .in Pincis tw > 

SS. Filippo e Giacomo dell'arte della feta III.t$z 
SS. Filippo e. Giacomo di Rar rettori 
SS. Famiglia di,, Gesù Criflo ,-o i,Cinef* Vili ,1 6^ 
S.Fraticefco 0 Capa. di monte. ^ .'t'L 

\ S. Fran* 



« 

a 

g66 

f,Francefco delle CappucomelU aPontecorvoFI. ^6 

S. Francefco de' Cocchieri 

l. 182 

Ff(tncefco e Matteo V. S. Matteo a Toledo. 

S. Ftaucefeo delle Monache 

ni. 74 

S. Francefco Sales 

VI. 48 

S. Francefco degli Scarioni 

IX. 273 

Sn francefco di Paola a Porta Capuana VHL %o6 

S. Caudìofo 


Chic fa , e Cafa de’ PP. Gerolomini 

IL 60 

Cappella fpeciofa de’ Raffi . . 

IL 6% 

.f^ongregaxioni ivi fiftenti 

IL 77 

S. Gennaro de’ Cavalcanti 

VII. 123 

S, Gennaro extra tnxDÌa 

VII. 1^9 

fuo Cimitero 

ivi 

S. Gennaro alT olmo 

IIL 182 

y. Gennaro al Fornero ' • 

ri. 37 

Cesi* nuovo. V. Trinità maggiore. 


Gesù Vecchio V, SS. Salvatore Collegifi 

• 

S> Giacomo degli Spagnuoii 

r . 

Congregazione del Sacramento ivi Jìfiente f'. JS 

Gesù' e Maria 

VI. sé. 

Gioacchino a Ponte nueftio 

VII. 191 

S. Gio.‘ de’ Fiorentini 

V. 132 

S.Qio,' a Carbonara 

l. I 4 <^ 

Congregazioni ivi Jiflenti 

L 14^ 

S. Gio,‘ in Corte \ 


S.Gio: a mare 

IV. 96 

S.Gio.- 0 S.Giovanniello delle Monache, 

i II. 2S 

S. Gio.' maggiore 

IV.'-x^ 

Congregazione ivi Jlflente 

IV. 32 

S.Gio: de* Pappacoda 

. TV. 28 

Tom. IV. A a 

S. Gio.' 

■m 

Digitizad by Google 



37t. 

XX. liàdrt di tiio digit Siolopil Vii- po 

SS. Madre di Dio agli fludj y.StTerefa, 

S. Marco di Lancieri IV. 

S. Marco a Seggio di JNtdot ili. 


SS. Marcellino e Feflo 
S. Marta 

S. Martino ^ 

S. Maria di .Agnone . 
S. Maria dell' ^Ajuio 


in. is* 
in. 71 
ri. 10 
l. \s6 
IV. 17 

Congregazione di S. Oifola de' Roffi ivi /i/lento 

S. Maria %Ancill arttm ' ' *74 

X. Maria degli tAngioli al Vomeri 4® 

S. Maria dell' Unirne 'de'Tedefcht IVÌ %oTJ 

S. Maria degli .Angioli alla Motitàgnola VII. 1^6 
S. Maria degli Angioli a Pi^gofalconi ^ • 80 

S. Maria di Bettelemmì ^9 

S. Maria della Catena Vi. 

S. Maria dell' .Avvocata Parrocchia VH. pT 

S. Maria del Cbnjiglìo ^ 

S. Maria della chiufa VH. 1^9 

S. M. della mifericordìa ditta la mifericordiella 
.'••v. V. . frii, iia 

S.Mdria de' Miracbll' ' Vii. 17^ 

S. Maria dell' .Avvocata de PP.Tiatìni Vili. ^39 

S.Mdria Donn' .Alvina ' IV. 

S. Maria Donna Regina i ‘ ■ ' /. 1?*' 

S. Maria Donna Romita' HI- 

S. Maria della Pace • ; ' ' l. ^^9 

S. Marta della PacAlà " VII. l 8 <f 

S. Maria del Rifugia ' V, ■ ' ' /. lyf 

X . Maria a Cappelld hitbva ~ IX. 2-50 

' ' ' ' A i 1 • • '"S.Mat 


S.Ma*ia a Cappella vecchia /X. iJJ 

S. Maria del Carmine, a cblaja IX. lóy 

S. Maria della Fede VII. 121 

S. Maria della Confolaxlon^ agl* Incurabili . I.lSt 
S. Maria della Confolac^ione a PofiUpo IX. ipo. 
£. Maria dell' %^rco ^ X. 327 

S. Maria del Carmine maggiore IV. 73 

Congregazioni ivi JiJlenti IV, Zi 

S. Maria del Carmine degl* Spagnueli V. 83 

S. Maria della candelora IV, 35 

S, Maria della carità //• 7 

S. Maria della Concordia , V. Z4. 

S. Maria Cojlantinopoli l- 107 

S, Maria Coflantinopoll al V omero VI- 41 

S. Maria della Colonna II. 5 P 

S. Maria in Cofmodìn detta di Portauova IV. 51 

S. Maria del divino .A^more Ut. 7 . 0 Ó 

S. Maria del Gesù 

S. Maria Egigiaca maggiore III, z 6 ^ 

S. Maria Egigiaca a Plggofalcone V. 90 

S. Maria Incoronata V. 22 

S. Maria Incoronatella IV. ll’J 

S. Maria di Gerufalonme detta le 33. II. 4 S 
S. Maria delle gragie maggiore • • /. Ip3 

alla pietra del pefce IV- 7P 

S. Maria delle gragie a Porta Medina VI. ’j 6 
S. Maria delle Gragie alle Paludi X. glg 

S. Maria della libera al V omero ^ VI. 40 

S- Maria di Loreto Conferva torio di figliuoli X. 314 
S. Maria di Loreto de' Teatini ^ V. 7 

S, Maria Maddalena a Gesù e Maria detta la 
Maddalenella Vi. 58 

S. Maria Maddalena maggior^ ^33 

S.Ma- 


« B7Ì 

J'. Af 4 r/tf Maddalena al PotlH *• 5»1 

S. Maria Mater Dei de' PP, Serviti Vii- tiy 

S, Maria di Montefanto Vi, 

S. Maria di Men ferrato V. 4! 

S. Maria maggiore detta Pietra Saufta li. 

Cappelle efi/lenti nel fuo atria U. 138 

S. Maria de' mefebini IV. 4^ 

j*. Maria di Monte oiivet» Hi. il 

S. Maria di Monte Vergini IH. 114 

S. Maria la Nova IV. 

Cappella del G. Capitana ivi JSJlenèe IV. 8 
S. Maria degli orti Vili. 211 

S. Maria de' monti Vili. 22J" 

S. Maria a parete' V- 88 

S. Maria a pianga HI, afcj 

S . Maria di Piedigretta a pii della jgretta di P«^- 
Xpoli . IX. 

S. Maria di Piedigrotta al lavinare ili. iót 

. S* Maria di ogni éent VI. f. 

Congregavftone ivi fiflmte iti 

,S, Maria della Pietà de' TorebinÌ V. 25 

«T, Maria della pietà di Sangri , • Cappella dtl 
Principe di S. Severo IH-* 84 

-S. Maria del Pilero tV. l ^6 

S. Maria de poveri vergogne^ ^*4 

■S, Maria del Popolo detta degl' Irtenrahili l> tV» 
S. Maria Porta Caeli a feggitt Montagna II. 1 27 
<S. Maria del Pianto Vili. 82 ® 

S. Maria de' Pignatelli . HI. I2J 

S. Moria di Porto falve IV. liv 

S. Maria: del Prtfidio , « Perttitt alia Pigndfecca 

Vi. 8t» 

. Métia della Rfdtmgitme de' CattM tf. 1 4® 

S. Ma- 


S : Màfia ^ Regina Certi 
S . Maria in Portico 
S.' Maria del Parodi fé 
S. Maria del Parto 
S, Maria della Rotondà 
S. Maria del Po^^ 

S é Maria di Pagliano 


S. Maria della Pietà detta la Piftatella a Caról 


II. 4t 

tx. Ì6S 

tX. i 8 p 

IX. ip 6 
Iti. 113 

X. ^2p 
333 


/. I 5 J* 

VII. x6j. 
VII. 142 
VII. Ili 
II. z 8 
Ili. % 6 i 


néra 

S. Maria ad Secala 
S. Maria della Sanità 
S. Maria della /alate 
S, Maria della Sapienza 
S. Maria della Scala 
S. Maria S cala Celi , 0 le Crocelle 4’ Mannefi III. z 1 1 
<J c ", <te Paratori ///. zzo 

Marta della Stella alle PaparelU III. zoo 

S. Marta del foccerfti ^ 

S, l\^ria della Solidad 0 Solitaria V. y 

aria della falvaxtone Congregazione vicino 
S. ^nna di Pala^gp fr, ng 

'S. Maria della fperanza detta la /peranrella V.izy 
^S. Marta de fette dolori al vico della lava l.l <6 
S, Marta dello fplendore y, g© 

^S. Maria di fieli a de' PP, Minimi VII. \p 6 

S. Maria fuccurre miferis , Congregazione degli .yif 

t anntt: ..r — » • e, \ ° J 


t fijìenti a' condannati . 
S . Maria di tutt' i Santi 
S. Maria de' Vergini 
S. Maria Vijttapoverl 
S. Maria 'della Vita 
S, Maria della Vittoria 
S, Maria dtjila Vittoria- a 
L 


Qktajà 


^V 


I. i 8 z. 
Vili. 23^ 

VII. 168 
IV. tip 
VII. 140 

II. 47 
IX. 2 SS 

S.Méf* 


Digilized by Googlf 


S. Matteo al Lavinaf • ' 

S. Maheo /opra T oledo . 

Congregazioni ivi fijlenti 
S. Monaca 

Monte , e Banco de* Poveri 
Monte di Dio 
Mente Calvario 

Congregazione ivi fijìento 
Monte della Misericordia ' 

S. Michele Conjervatorio delle figliuole 

S. Michele de* 72. Sacerdoti 
Moniftero de* Benedettini 
Monifiero Regio delle Carmelitane a Chiaja 
S. Nicola alla carità 

Varie Congregazioni ivi fiflenti 
S. Nicola a D. Pietro detto de* Caforti ' 
S, Nicola alla Dogana 
S. Nicola a Nido 
S. Nicola a Piftajo 
S. Nicola da Tolentina 
S. Onofrio a Capuana 
S, Onofrio de* Vecchi -i >> 

S. Orfola a Chiaja 
S. Paolo 

Cappella fpeciofa ivi fiflenu 
S. Paf quale a Chiaja 
S. Patrizia 
S. Pietro ad vdram 
S. Pietro a Majella 
S. Pietro alla pietra Santa 
S . Pietro a Puf ar elio detto degli t^quarìi 
S. Pietro Martire -, 


JIL z 6 i 
V. 117 

V. 128 
VII. los 

I. 127 
V. j 6 

/. 114 
de* Notai 

VI. 47 
IL 18 

IX. 273 
IX. 273 

II. 8 
II. m 

///. 228 
IV. 123 
III. 150 
III. 20S 
V. 84 

I. 1^6 
> IV 24 
IX- 24 p 
II. iió 
II. 121 
IX. tóv 

II. 48 

III. 155 
II. 142 
II. 138 

IV. 44 

IV. 102 
S.Pie* 


^,Plt$rq in VittcuUf > 

ly. 24 

SS. Pietro t Paolo de' Greci 

y. 13 1 

S. Potito 

ni. 100 

St Raffaele 

VII. 12 S 

Cbiefa e Ritiro di Mondragont 

V. 8s 

S. Rocco 

IX. 2Óg 

Romitorio de' Carnai doli 

VI. 4, 

SS.-Rofario di Palae^ 

V. 83 

SS. Ro/ario al largo delle PigBf 

VII. la/L 

SS. Ro/ario a porta Medina 

19 . 

SS. Sacramento 

VII. 106 

Collegio della Scorciata 

li. IO» 

SS. Salvatore e Collegio Regalf 

111.1^6 

S.Sebaftiano 

X 11 > 1^9 

SS.Severino ^ e So/fto 

111,. i6ì 

S‘ Severo de' Conventuali 

Vili. 158 

S. S evert de' Domenicani . i - . 

111. ^Q9 

S. Sofia, ^ k.-.u i.. 

/• iSJ 

Congregazione ivi fijienti 

• ivi 

Spirito Santo. ^ 

//. I» 

Congregazioni ivi fiflenti » ' 

fi. IO 

Cappella de' Riccardi a/fai ffell§ 

K II- iS 

S. Spirito di Palazzo 

V. 91 

Congregazioni ivi fiflenti • 

f'- 93 

S, Stefano a Capuana ' 

fi- 57 

S. Strato 0 Pcfilipo . ^ . 

- fX. »po 

S.Terefa a Cbiaja f ., ,, 

JX. Tfij 

S.Terefa [opra gli fludf 

VII’ 114 

S.Tommafo ofptflolo a Capuana 

l 

T.Tommafo di .Aquino 

■ V. 8 

S.Tommafo Cantuarienfe 

. IV. 43 

SS. Trinità alla Cefarea 

VI’ 48 

SS.Trinitàf e Croce di Palazzo dil*»^t 54 


SS.Trtz 


Digitized by Google 


ss. Trinità maggiore UI. 57 

Cappelle fpecioje , e Congregazioni ivi ftflenti 

in. 46 4S 

SS. Trinità delle Monache Vi. 8 

SS. Trinità de' Pellegrini ■ 7 ^ 

SS. Trinità degli Spavnuoli V. 12$ 

Congregazione ivi fijìente ivi 

S. Vincenzo nella Datfena V. 

S. Vincenzo delle pericolanti VII. 157 

S. Vito de' Bottonari IV. p 8 

Edifici publici, e i pi'u offervabili privati. 
Accademia militare V. 58 

»/ 4 nfiteateo delle fiere 

t^nfitearro nel l.irgo dello Spirito Santo II. ZZ VI, 88 
t/fguglia della Concezione III. 34 

. ... di S. Gennaro l. 113 

, ... di S. Domenico ■ Ut. p[ 

Armarla regale regai fabrica dell* V. zp 

^rfenale , e Darfena V. ^p 

^quedotti Romani anticòijpmi Vili. 223 

Banco del Popolo II. i02 

Banco del Salvatore III. 83 

Banco dello Sp. Santo V. Spirito S. all* articolo 
Chiefe cori degli altri Banchi che hanno anco 
Chiefe 

Borza de Camhj V. il 

Ca/ìni difetto/i del Re , 4 lfenfo Ih • VII. pz 
Cajlel S. Brama VI. 34 

Caflel nuovo V. 

Cajlel dell' Ovo V. 6 'j 

Carcerilo Tribunale dell* arte dell<t Bava IV. 53 

..... dell' arte della feta IV. 57 

Cifterna dell* olio HI. 32 

Collegio de* Capeci /. 1 17 

Tom. IV. , ‘ B b Cc/. 


37 ^’ 

Collegio de CarMccùli ^ ' l. 145 

Cellfgio Mìiitere V, 7^ 

CoUej^io di di S. Lueii de' Macedonii V, 60 
Collejc^io de' Notiti detto di Manfo Ut. ixj 

Cenferva^ione del grano detto le {offe VI. 91 

Convitto degli Etelefiaftici Dioeefmmi /. 157 

Deputatone delle [alutt V. 47 

Dop;a»a Regie IV» 1x5 

F lata mone V. 66 

Fon fece V. 55 

fontana ma^ofe nelP •Annunciata Ut. 

Di Cbiaja V. 60 

Di S. Caterina delle Zi^gp IV. $0 

delta Coccovaja di Porto IV. Il8 

Della Loggia IV. 79 

Del Mercato IV. Jl 

Medine V. 27 

Del Molo. V. 45 

Del Pennino IV. %6 57 

Di Palaia V. $6 

De' Serpi IV, 57 

Degli Specchi V. 29 

Grotta di Poì^oli IX. 179 

Impreje del lotto ' 111 . 77 

Mercato , 0 Foro magno IV. Ó8 

Molo , 0 ^gfto V . 42 

Mu/eo fpeciofo de' JPiccbi etti V. 6g 

Palaxpep de' Cara f doli Principi di S, Buono . I. 2^4. 

de'Carafi , Prìncipi di Colombrano . III. 144 
Pala^go de' Filmar ini Ducbi della Torre IV. 25 
Palaxgp Regale V. 104 

Degli Spinelli Principi di Tette VI. 6l 

Libreria ivi JìJìente ivi 

Panatica regia V. 59 

Pt^gofalcone ^ « ■ ^*73 

• ‘ ‘ • Pon^ 


Digrtized bi(^DOgIe 


Ponte di Chiaja 

V. 81 

Detta Maddalena 

X. fzz 

Nuovo 

VII. 190 

JRoffo antieèijfimo 

Vili. 225 

Porcellana Reai fabrtca della 

V. 116 

^Sedile Capuana 

I. 117 

Montagna 

II. izó 

Nido 

III. 123 

Portauova 

IV. 50 

Porto 

V. 18 

■ .Antico del Popolo 

IV. S7 

Nuovo 

IV. 66 

Seminario de* Cadetti , e Liparoti ffiìnto 

V. s8 

Stalle Regiè^ 

221 

Statue Famejiaue 

VII. 98 

'Teatro antico di S. Bartolomeo 

V. IO 

di S, Carlino 

V. gl 

di S. Ferdinando 

VII. 19* 

de* Fiorentini ' 

V. 20 

Del Fondo della fepara^iono 

V- I2S 

Teatro Regale detto S. Carlo 

V. 115 

Tribunali 

l. 128 

Vniverfità de* Regj fludj 

VII. 93 

Zecca delle monete 

IV. 60 


Pittori nominati nell* prefente <^>era. 

jtl fatto Tommafo III. z*5 

tAilegrini IL 70 

Carlo I. 1^0 III. 87 

%4mato Gio.' Antonio l. XVJ 11 . z6 III. 4^ If'. 8 
izo y". 6 IO VII. 106 IX. lyz X. jip 
*/frena Girolamo III. 1 1 

Pietro II. 6 

tarpino Giuftppe detto Gmfeppino U. 72 VI. 24 
*4/li •yfodrea III. 224 VII. izo 

Baldueei Gii.* L 58 72. IL 28 6rj 70 IV. 85 

B b 2 VII. 


t 


380 

VII. 116 IS3 1$6 

Barocci 
Bardellifii 
Bacano Giovine 
'B affa no vecchio 
Btllis ./Antonio 
Beltrano ./fgojlino 
Bcnafca Gio: Battifla I. 
in. 43 . IV. 8 24 
181 

BenediBis 'Domenico de 
Biviani 


IL 72 VI. 45 
II. 44 V. 34 VU. ^S7 

II. 71 IV. z 
li. 71. in. IO V. 123 
V. sj 

J. 6'j 204 7 /J 23 
i< 5 o 187 ip4 II. ^4 ^7 
124 F. IO. 80. VII. 107 


I. 173 
I. 160 
VII. 124 


Bonito Gtufeppe 1 II. ttp V. Il 

Buono Silveflro I. po 14 1 II. p6 III. 6$ 

258 VI. 46 VII. 108 
Buon arota Micbelangiolo 
Cambìaft Luca 
Caracci %/fnnibaIe 
Caracciolo Gio.' Battijla detto Batttjlello ì. Ild //• 
34 71 ///. 12 V. 12 22 VI. 12 2*4 25 
Caravaggio Mici^langiolo l. 116 li. 34 


JPS 

IV. II VU. 1$6 
II. 72 III. 27 
III. 47 X. 320 


Capece Girolamo 
Cafelli F. Vincenj^q 
Cajlellano Giufeppe 
Caro Ferdinando 
Cavallini Benedetta 
Cenfthile .Antonio 


III. lOE 

V. 80 
III. ISO 
///. 170 
II. 2$ 
HI. i6j 


Cenatempo Girolamo II. 144 14^ IV. 105 V. 140 

-fi • ^ //# 


Cejìari Giacomo 
Candido Saverio 
Caravaggio Polidoro 
Celebrano Francefeq 


lì. 


III. IS 3 V. 

IH. 257 

IV. pp 
16 IH. %6 88 


Cirillo Santolo 
Cortona Pietro da 
Corerkì^o BelHfario I. 


l. 7S II. 123 IH. 243 
/. 6 p 161 
2Qp II. 30 ÓS II7 III. II 

41 



J 381 

41 43 4<$ 100 123 I5P \66 i 6 p 175 180 
238 243 F. lop 132 yi . 24 f ' III . i 2 p . 

l. 108 II. jì V. pp. 

. Gìo.' Ili, 


Corrado Giacinto 
Corfo Vincenc^ II, 88 8p III. ló 8 
105. 

Cotignola Girolamo 
Cofen^a Francefco 
Conca Sebajliano 
Cotinga Giufeppe 


' /. ó’J 204 III. 23 

III. Ili 

III'. 6p 7® 71 IV. 105 

IV. j 

CrifcHolo Filippo l. 173 20p II, 43 *44 

' 3 ^ p6 

Gio.* II. 58 III. i6p 

Crivelli Protajìo HI. 2^p 

Curia' Francefco L 77 II. 142 154 IH. 128 338 

. 

Diano Giacinto II. 16 IH. 257 IV. 24 63 Ó4 105 
' V. 16 85 p8 VI. jp 

Domenichino Domenico Zampieri detto il l. prj p8 
II. 71 

Donc^ello Pietro y e Polito del IH. 160 IV. 13 Vili. 
215 

Elia .^leffto IH. 21 p 

Falciatore Filippo detto Filippetto IV. 63 

Falcone .Agnello ‘ III.' 4j 

Farelli Giacomo l. 100 163 H. 21 .130 I37 14^ 
HI. 43 2^5 V. 26 8s p6 124 
Fiamingo Teodoro HI. 130 

Fiore ColantoAio ' II. pj Vili. 23P 

Fifchetti Fedele- II. HI. po I23 25 1 IV. p4 
V. Ss 

IH. 243 

IV. ip 
l. PS 

II. 54 

II. 68 72 HI. 138 V. 114 
B b 3 J23 


Forli Gìo- Vincente 
Fortini Giufeppe 
Fofcbini 
F rondone 

Fragan^ano Ce fare 


% 


Digitized by Google 


Iti. ìpi VI. 

II. Ó4. 
vii. lyi 
t. 133 tv. 24 


38^ # 

113 VI. 16 4S 
.... Francefco 
Fumo Nicola 
Calanti Serafino 
Gamba Crefeenxo delta 
Carglulo Domenico eletto Micco Sfatato II. 30 4^ 
IH. 130 VI. x6. 

Car^i Luigi /. 141 

II. ép 

Giordano Francefco l, 75 

Giordano Luca l. 5$ 83 lOO Iltf 127 i6o I73 
177 182 II. 21 28 43 444^67^^130 HI, 
4S 46 lOI 130 150 ij?4 239 257 264 /f'. 
^ Il 77 115 V. i 6 114 124 VI. 15 27 a» 
40 4S 61 VII. 100. IC7 120 153 iBiVHl. 
120 IX. 171 
Giotto 

Giovanni Matteo di 
Giovine 

Guelfo Leonardo 

Battolomeo detto Pijloja 

Cuerctno da Cento il 

Imet Cornelio dif cepola dì Mìcbetangiolo ^ 

Imparato Girolamo III. 43. 171. 238. IV. 6 

Lanfranchi /. 6p 98 160 III. IO 4959 

239 VI. 24 

Lama Già: Battifla I. 170 195 II. 30 91 p6 III. 
73 lai 122 19S 238 239 260 V. 84. VII. 
108 

.... Lionardo III. IÓ9 

Leone Agnello III. 47 

Onofrio III. 172 

Malinconino Nicola JJ. 122 T42 144 147 I49 

III, 20 23 75 139 195 IF. 6 i6 Vi. 33 
VII. 181 , . Maa 


III. 6x V. 23 
I. 142 
II. 71 IV.M 
III. 98 
m . 73 243 


III. 46 

93 




’ #• 




_DiqifeBdtìy ! 


3*3 

Mariti Francefca di • detto il fiapotkano II. 28 
óy SS 87 III. 20 123 ip$ y. p5 W. 6t 
IX. 271 

Maìnardi H- 7* 

Mantcchia Giacomo II- 3 ® 

Majo Paolo di IH- ^8 70 71 

Maratta ' ^I‘ 2.S 

Marino Domenico III. 140 IO IF.iyz 

Marulli Giufeppe IL 6j pO IS* IH 138 IÓ7 
\6g IV. ^4 V. zj VII 120 
Maflroleo Giufeppe III. 213 

Mainante Ludovico II. Ó4 V. 138 13P 140 
Mattel Cavaliere V. iS 

Mattbais Paolo de I. 95 106 141 157 164 182 

185 IL II. 60 6j 147 III. IO 34 41 20t 

202 203 208 2^4 V. 6 po pz pó ifS 

118 140 VI 24 25 72 80 107 VII. 115 
' 127 X. 3IP 320. 

Mollino Carlo Z» 74 HI. 23* 

Meracrlo Carlo ZX. 272 

Mondo Domenico VII. 105 272 

MoT^rflla .àngiolo II. 102 V. 18 VI. 44 

Mura Francefco detto Francefehelto I. IJO l6^ 
jpO II. TZ 16. 120 III. 6p 70 138 l 50 
lóp 252 V. 18 21 p8 13P 140 141 VII. 
171 


Narici Francefco 
Natali Gio.' Batti/la 
Negroni Pietro 
Olanda Luca 
Olivieri 

Palma Vecchio it 
Papa Simone 
Pardoggi Gio: 

Pau^ ‘Francefco 


III. 2sr 
■ * I. 130 
I. 204 III. ^5 *33 
IV. 13 
II. iip III. 7» 
VI. 13 
III. tp. IV. S» 12. 

III. 70 
III. zip 

JB b 4 PaJ’ 


Digitized by Google 


3^4 

Paffanti Bartolomeo V. 54 

Perugino Pietro III. I67 

Pino Marco dettò Marco da Siena I. pi «41 164 
II. 12^ III. no 122 138 i^p 1Ò8 i6p 
22? IF 12 r. 34. 55 

Pìntoricchio Bernardo III. Ip 

Pi 0 Ciò.' B attilla . V. p 

Pifloja Lionatdo da III. 18 J>8 I40 IV- 93 
Pifcopo Gio.' V. 8 


Po Citcmo del I. 141. 1^4 II. 14Ó III. lop 
200 JP'. icó V. io8 VII. 115 120 
Po .Andrea del V p% 

Pvmeranci I. 177 IL 66 6j •jl 

Popoli Giacinto VI. 45. 

Poe^-^i I. j 08 

Prete Mattia detto il Calabrefe II. 21 87 143 
VI. 8 VII. 120 

Raffaele di Urbino li. 80 III. 47 lOI 103 143 
34 


Reni Guido II. 6’] 6p VI. t5 

Ribera Giufeppe detto lo Spagnoletta 1 . p^ IL 70 
III. 43 125 lót Ip5 IV. Il V. 84 pi 108 
11 $ VI. 12 25 26 27 

Rodrigo Luigi I. iió IL 14 15 68 71 JOI IIL 
23 123 IV. 7p VI. 12 45 
Rofa Pacecco de III. ni ip$ Vii. II7 IS3 
Salvatore V. II4 

Raffi Trance f co Maria III. 86 

Rubehs Pietro Paolo V. iz6 

Ruffo Nicola I. 105 142 IL il 88 142 I 4<5 V. 

P3 108 VI. 60 64 

Ruviate Trancefco detto Polidorino I. 132 134 
III. 24 

.^abb.-ttinl .Andrea detto di Salerno t. 78 pO 

tp4 X^ II. 34 III. i6j IV. 23 r. 21 93 
VII. 100 Sat” 


Digilized 1-y i ìr 



Sarnelll JTntonto t Gio\ III. 257 V. iz8 fri. yj 
7P Vlli^ 105 170 

Sellitto Carlo I. 230 III IO 120 

Scbef Paolo III. 166 

Siciliano Gioì Bernardino //. Ji 6i 6j III. 44 
4<5 60 W 106 V. IO 127 n 10 12 14 17 
■ 23 VII. 1 S 3 

Simone Nicola II. VH; n© 

Maeflro II. 

Simonelli Gmfeppe t, 141 II. ó8 I4p HI. 2^ 130 
1^0 V. 22 VI. 72 

'Solimtna Franeefco I. 55 6S P7 127 JÓO 173 
I74 iSo 182 204 II. Il 12 64 6$6B iip 
121 123 III 23 42 lop 138 2jp 26$ IV 
16 79 p3 106 V. 26 27 VII. 182 ' 

Solario V. Zingaro 

Stanz^oni Cavalier Maffimo I. py II. 2p 30 43 
71 pi p3 P4 117 122 130 III. 20 41 
l$p 238 IV. 8 II V. 81 J07 123 VI. 

25 26 VII. 116 


45' 

24 


Starace Girolamo 
Strada Gioì 
Tercelli detto Sodoma 
Te J auro 
T it^iano 

Tiro Gio: Battift» 
Tomer Matteo 
Turco Ce] are 


V. pp 
III. 24 
V. IO 
I. ±07 VII. loi 
III. p8 
VII. iss 
VII. 108 
I. 181 ip7 III. 73 


Vaccaro .Andrea I. 105 tp5 lp5 ipy II. 117127 
130 III. 73 2^4 V. p 26 po VII. loo 153 
iBi'VIll. 120 • 

Lorenzo v. all' articolo degli Scultori 
Nicola ^ I. 83. II. Il V. 124 

Var>ittari Chiara ///. n 

Vafari Giorgio I. $6 57 p$ 150,152 III. 17 1 8 
IV. 27 fr^nuti 


Digitized by Google 



tenuti CavMlttr Domen!c 9 W/. lO^ 

Zingaro %/tntonio Soiario detto il /. 14^ lU. 174 

17S »S7 yu. 100 

Zoceolini Matteo J. 

' ’ Scultori cd altri Artefici . 

»^nrÌM I. ipj zoi III. \6y V. 69 

Bambocci ,Antonìo x^ 0IP articolo >Arcbitetti 
Sena^lia Paolo //. 

Menimi Pietro II. 80 ili. 44 ITO 14» il y. 

54 n id 31 

II. go 

M. 181 r/. zs 

IV. 6 

III. ijp 20Z 203 
/. 57 78 107 147 150 
II I. i6è 

l. 141 157 

IV. 78 

IH. 88 
VI. gg 

l. gs 
HI. 118 

t. 116 U. 118 izo 130 

II . 121 
/. 161 II. 50 

t. 100 II. 117 Ì51 IV. 6 VI. IX 

HI. gs 

Finelli Giuliano l. gs g6 114 160 idi HI. 45 
do gz VI. xd 

Foglietti II, 

Ghetti 'Èartolomeo e Pietro l. d8 HI. 16 46 ixi 
VII. 181 

IH. XX 

V. 3g 40 41 fHll. X04 X14 
II, 1I8 IH. 44 
Ma- 


Bolci tAndreu 
Berghefe ’ 

Borghetté .^gqflìmO 
Bottiglieri Matteo 
Caccavelle .Atmìbale 
Chiarini Bartolomeo 
Colombo Giacomo 
Conte .Angiolo 
Cor rad ini .Antonio 
Conti Gio: 

Coffet 
Donatello 
Falcone .Andrea 
Fiamingo Errico 
Francefeo 
Raffaele 
Teodoro 


Majano Benedetto 
Giuliano 

Mdargaglia Giulio 


Digitized by Google 


3^ 

r. 38 

m. i 6 é 
il, 31 la» 


Marim'PieM 
Martino Domtnico 
Ma^^ne Nicola 
Merliauo Gim vedi Noia 
Modenino il 
Mollica Franctfco 
Moietta Gioì 

Pietro , 

Naccarini Mtcbelangiolo #. 5^ lì, 1$ III, 43 45 
1^7 180 143 IV. 7 V. 54 T33 VII. 96 
N^a Gio: Merliano da /. pi 184 Ipt I94 tp$ 
• sp 6 aoo aoa II. 85 loò 144 III. %6 vj. 

pp 111 \ 6 p 74 *33 *44 * 4 S *S 5 
7 8 IX 33 118 r. IX X4 33 <$0. 

pagano France/co /. 15 1 3 S* ^4 

^ Éf* • • ti 


KX 

t;/. .43 r. %6 
II. ai 
tv. 77 V. «3 


«cc/if Matteo 
Berjico. Paolo 
Picano Giuftppe 
Piata pietre dellm 
Stiroli 
Ramano Giulio 
Ribellino %/dntonio 
fibbia Luca 
Sacco Gennaro 


II. 31 
. Ut. 88 
m. tsé 
•I. X5P IH. 174 

in. 88 

II. 3K 
Ut. » 
Vili. 11$ 
tu. 18 


Sanmartino Ciufeppe l. •jó 84 \ 6 ^ UL pO 

V. 13 14X VII. Ili 

Santacroce Girolamo l. X70 ip5 II. 1x7, Ut. XX< 
X4X X4^ IV. XX IC7 V. x8 IV, X44 %p 6 . 
Scilla 0 Giannotto l. 14^ 

Solari Francefeo VU, 

Solcito Sebajìiano Ut. lol^ 

Tortelli Benvenuto - UL lóS 

Vaccata Domenico , 4 nt. II. ixx Ut, ilo ip 6 V.$ 

VI. X3 X4 

. Xor»»^# 4 IH. pét V. 

Ni- 


, 1 




^88 

Nicola III. 140 

Vinaccia Glo: Domenico t. g 6 HI- \6 l^p VI. zg 
Viva t^n^lo IV. zg V, rj 

Sepolcri più ofTervfibili t di Perfonaggi infignì 
Sepolcri degli •Arcivefcovl di Napoli. 

: di vdljonfo Cardinal Carrafa ' 
di .Atfonfo C. Gefuatdo 
di t/fntonino C. Serfale 
, di ténnibale C. Boe^to 
' idi Innocengp tV. 

di Innocenzo Xlt. > ‘ 

. del Re \ 4 ndrea di Ungheria 
. del Canonico Maxgoccbi 
del Cardinal Carbone 
l’di Bemhrdino Caracciolo 
^ d^ Innico Cardinal Caracciolo 
de' SS. Minutalo 
de' SS. Spinelli 
de' Principi di Bifignano 
del Re Ladislavo 
i di Sergi anni Caracciolo 
del Prefidente %Argento 
, de Duchi di Caflropignano 
di Nicolò Capaffo ' 

' di Nicolò Cirillo ' * 

di Giano Parrafìo , e .Antonio Pucci 
del Prejidtnte Fabrizio Ippolito 
della Regina Maria moglie di Carlo II. l. 17 1 

' di .Andrea di Capua t. igl 

i di Maria Jlyerbo di .Aragona l. igl 

di Fabrizio Brancaccio l. ^94 

' di' Foderici l. 20 1 

del Cavalier Marini i. lO$ 

di Paolo Spinelli i‘‘ H. IS 

di Giulio Celare Riccardi ■ il. 15 

di 




/. 6g 
ivi 
t. j6 
ì. 166 
4. 6S 
l. 7 ^ 
ì. *jo 
i. 

l. 104 
/. los 
ivi 
1 . X06 

l. 140 
/. 147 
ivi 

• • • 

' IVI 

/.ISO 

/. 152 
ivi 
ivi 
l- IS3 

/. lóg 


ìli. 21 

in. 

in. 4<s 
in. 6 i 


*n Gìo: Battìjla Vico II. 7^ 

del Marcbefe Nicola Fraggianni ivi 

di Gìufeppe Battijìa II. 88 

sepolcri regali JìJlenti in S. Lorenzo II. 94 p 5 
di Gio: Battijìa della Porta II. 

Sepolcro di Per fotte regali in S. Chiara HI. S7^S? 
altro con i/cri^ione belliffima ip S. Chiara HI. 61 
de Currello origlia ili. ló( 

di tAlfonfo II. di .Aragona - ivi 

del Giovanetto Marino Correale eoli' ìferì^iono 
fattali dal Re .Alfonfo I. di .Aragona III. 2% 
Sjtpoìcro di N. S. G. C, maravìgliofo III. 20 
altro ammirevole di M. di .Aragona 
del Cardinal, Fini 
di Roberto Re di Napoli 
di .Antonio Epicuro 
di Raimondo Labarto da povero [chiavo diventa 
■ to gran Signore 

di Filippo Primogenito dei Re Carlo Borbone III. 7 1 
di altre figlie del medefimo Re • ivt 

.Altri Sepolcri Reali in Sf pomeniio Maggioro 

j ni. p8 

di Marino Freccia IH. pp 

del Prefidente de Franchie ivi 

di Bernardino Rota HI. ICO 

di Francefeo Carrafa Padre del Cardinal Oli- 
vieri ni. 104 

di Placido di Sangro ivi 

.Altri fepolcri regali fifìenti nella Sagriflia di S. 
Domenico y con quello d* tAlfpnfo l. di .Arago- 

ni. 105 
111.107 
ni. II il 

ni. 118 
ni. izt 
di 


na 


di Ferdinando Primo 
de' Nungii Vicentini Zio , e nipote 
del Cardinal Rinaldo Brancaccio 
Stefano Brancaccio 



dii Matteo di % 4 ffiitto ili. I35 

di Fraucefco ’Serao ivi 

di Gitifeppe .Aurelio di Gennaro III. i 58 

dal pittore Bellifario Carenato III. lyi 

Famoji de' Bonifacio eCicara in S, Severino IH. 
del Cardinal .Aéquaviva HI’ 180 

di Bnomo Confalo di Napoli IH. 241 

di Marcio Carrafa HI. 242 

degli .Afflitti IV. 6 

di Leutrecc' IV. p 

del Capitano Pietro Navarro iV. io 

del Sedicìno famofo Grammatico IV. 14 

del Re Corradino IV. 74 

de*Marcbefi Danr^a IV. 80 

del Viceré Cardinal Grimani , IV. 6 % 

del Viceré Conte di Galles ivi 

del Viceré Marcbefe del Carpio Ivi 

del Baly D. Michele Reggio IV. prf 

di D. Pietro di .Aragona Fratello del Re .Al. 

fonfo IV. 10^ 

altri fepolei Reali in S. Pietro Martire IV. 104 
di Serafino Bifcardi V. 7 

dd- Giura ivi ' 

de* Trabucco V. ^ 

de' Ludovifli V. ly 

del Configlier Rocco V. x 6 

Meravigliofo del Viceré D. Pietro di Toledo V.gj 

V.yp 
V. 81 
V. 8j 

V. n 

V. 118 

ivi 
V. 11 $ 
V. 134 

de' 


del Marcbefe Goyr^eta 
di Monfignor Lncatelli Nunzio 
del Re di Feg_ 
del P. Rocce Domenicano 
di Giufeppe Cirillo G. C. 
di Giacomo Martorelli 
di Luca Giordano 


'et 


Digf'Uedby éoogle 




Jt' Gìovtfu 

r. 139 

flella Duebeffa di *Alrola 

yi - S 7 

di Monjignor C loffi 

yf - 73 

di Carlo Franchi 

ivi 

di Ettore Pìgnatelli 

VI. 79 

di Domenico Cavallaro 

VII. 91 

mi * 4 ntonio Genwejì 

VII. lop 

di Carmine Ventapane 

VII, H 

del Repente Donatantonto de Martttts VII, HO 

de* Patemi 

VII. 116 

de* Ferranti 

ivi 

Memoria di Sabbato Manfo Mereìajolo 

VII. is8 

Sepolcro di Matteo Ripa ijlitutore del 

Collegio da* 

Cinejt 

VII. 161 

del Principe di S, leandro 

VII. 196 

del P, de ,Angelis Minimo 

VII. 196 

di Monjignor Falcone 

VII, 197 

del Cardinal Buoncompagno 

;x as3 

mntiebiffimo del Poeta Virgilio 

tx. 

Porte, e Strade piìi pnocipali di 

Napoli . 

forta *Albay o Seiufetlla il. 

»3 VII. 89 

della talee 

IV. 117 

Capuana 
del Carmine 

Vili. 204 

di ebiaja demolita 

IX . 249 

Cojla ntinopoli 

' i. 207 

Porta Donnorfo, ovvero Orffiatm 

il. 

Porta Medina 

VI. 74 

Nolana 

X. 309 

Porta Petrueeia 

V. 14 

Porta Regale f o dello Spirito Santo demolita 11,1 J 

Strada antica detta di fole , jt lima 

l . 48 

mAlbina^ o de* eoltrarò . 

IV , i 4 

•d'upuflale 

a. 102 

deli* tdnnuneiata 

III. 230 
del 



1 




■ del Campo 

L i$4 

Strada o tua Catalana 

1F. izó 

Carionara 

ivi 

• della Conceria 

ly. 70 

V delle Corregge 

F. 14 

I. delta Corfea 

IF. 4 

~ di Chìaja 

F. iiz 

Strada o largo del Ca/leìlo 

F. 27 

0 piaggia della Carità 

II. s 

Strada della Ducbefca 


Strada Forcellefe , « di Forcella 

III. 107 

0 ma -Francefe detta rua francefca 

IF. 9j 

Strada S. Giacomo 

F. ijo 

Strada o loggia di Genovcf 

ÌF. 99 

Strada della Giudea 

IF. 50 

Strada delli Lan:^ieri 

IF. 11$ 

. Strada o pia^^a larga 

IF. joo 

del Lavinaro 

III. i6o 

Strada Mergellina 

IX. zpl 

Strada me^^o Cannone 

IF. 37 

Strada del Molo ' 

F. 46 

Monte Leutrccco 

Pili, li 8 

di Somma 


Strada o rua novella 

IF. 96 

Strada dell'olmo 

IF. 118 

Strada degli Orefici 

IF. 99 100 

Strada e pia^g^ del Pennini 

IF. 60 

0 largo delle pigne 

FU- 194 

della pigna Secca 

F. 80 

^ di Porto 

IF. 117 

di Poggio regale 

FUI. 213 

Strada della Scalena * J 

IF. 99 

Strada della Zabatteria 

IF. 9S 

Strada Toledo 

II. 4 




